s 
inte sotto il 

di — rispose i età 
tesemente il ca) 

} San Giacinto — ch 
nale conOSCERZA com vol 
poco, pure la dimesti. 
‘ostra famiglia ela mia 
mi da voi, 
Prvi è forse st, 

HR ata fatta 


Prvi la muno di vostra 


P — domandò il Vecchio 


nte, ma guardando il 
occhi acuti, 


intendo parlare di Don: 
principe în nn tonodf 


era da ingannarsi, ma 
lo continuò; 


i al primogenito di vo. 
terà nulla © sarà nng 
occhezza fatta dal 


Fontevareli — non ca- 


la storia, To sono il di- 
primogenito, 

[amento tra due fratetii 
aggiore rinunciò alla 

Î cadetto che allora era 


il titolo di San Gia- 
È io sono il suo bisnf- 
ito così scioccamenta 
gino, 
turale 
paiche ti 


r Inî fl coder 

o di cui non 
fatto. Credo che 
toto chiederglielo, se 


to persuase Mon 
cconto, 


(Continua). 


bno aperti dalle () 
li di Ammi. 


one di città 


ROMA 
Corso 


irand, contengono 
ique 0 sci stanze, 
si può fare il tra 
appartamento in 
mi. ‘ 
osito personale pra: 


le portano al 
pntenenti va- 
Epondenze da 
ate di riti- 
ja, 
’amministra- 
inutili re 


trazione, 
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La polizia della capitale 


icono che l'on. Rudini voglia rispondere 
all’interrogazione dell'on. Salandra e alle al- 
tre che fossero presentate circa l’ attentato 
contro il Re, con un progetto di legge che 
riordina su basi speciali la polizia della ca- 
pitale del Regno. © — 

La risposta, in verità, sarebbe pronta ed 
esauriente, se non che resta a vedere se il 
progetto abbia egnalmente l’efficacia di mi- 

por seriamente i servizi di P. S. della 

pitale. 

il concetto di una organizzazione speciale 
Îlei ser di polizia in Roma è senza dub- 

, forse il solo pratico, ma se que- 

‘alità dovesse limitarsi ai criteri 0 

edimenti annunziati alcuni gior- 

nali, e cioè all'aumento di alcune sezioni, 

all'aumento della forza delle guardie, e al 

cambiamento nel titolo (da Questore a Pre- 

fetto di polizia) con maggiori attribuzioni 

e dipendenza diretta dal Ministero, del Capo 

della P. S. locale, in verità il concetto ri- 
formatore sarebbe abbastanza meschino. 

Secondo noi sono tre le basi di un serio 

inamento: l'anagrafe, ossia Jo stato ci- 
vile (che dev'essere tenuto in corrente) di 
tutti gli individui, ch» sono indiziati alla 
polizia e che perciò essa deve seguire; la 
scelta del personale e il metodo di servizio: 
la polizia segreta. 

L'anagrafi 
Stati, do 

i, poi soppressa 
successori, di nuovo ripresa e nuova- 
nte soppressa. 

In una questione tecnica di polizia sa- 
rebbe ridicolo supporre chedovessero entrare 
la politica, le gelosie od altro, tanto più che 
l'anagrafe non è stata inventata dall’on. 

ì; si tratta dunque di vedere se que- 
sto strumento sia veramente utile, sia ve- 
tamente efficace per la polizia di uu paese, 
oppure se altro ve ne sia più efficace, di- 
retto «Ilo stesso scopo. 

ll fatto che gli Stati meglio ordinati lo 
hanno e non sì sono mai sognati di sop- 
primerlo è di già un argomento importante. 

D'altronde se la polizia, tanto per preve- 
unire, quanto per reprimere, deve segnire le 
mosse di questo numeroso esercito di delin- 
quenti, di pregiudicati, d’indiziati, che stu- 
dia e medita continuamente il modo di col- 


fi . ecc. sfuggendo alla giustizia, 
come può la polizia esercitare questa vigi- 
lanza o agire con prontezza e com un crite- 

Zio alquanto positivo, se le manca questo 
stato civile tenuto a giorno con tutte le va- 
rianti e le indicazioni necessarie? — Ù 

Senza dubbio è un lavoro che richiede di- 
figenza e costante operosità, ma che riesca 
li grande utile a chi veglia e ge non 
ha dubbio, come non vi ha dubbio, che 
ofire modo di controllare se i funzionari e 
gli agenti delle varie sezioni fanno costan- 
\emente il loro dovere, poichè sono essi che 
debbono fornire gli elementi indispensabili 
}er tenere in corrente l'anagrafe. 

Forse dev'essere per questo, che è riusci- 
to alquanto ostico Ri personale: ma l'on. Ru- 
dini, se anche non attribuisse. all'anagrafe 
na grande efficacia, dovrebbe lasciarne fa- 
re l'esperienza nella capitale per un periodo 
sufficiente, sì da poterne valutare i risultati. 

La scelta del personale è un po’ miglio- 
rata i questi ultimi anni per il fisico — 
nonsappiamo se purenella parte intellettuale, 

Secondo noi lo si potrebbe reclutare in 
buona parte negli ex sott'ufficiali, tanto più 
che ne abbiamo oltre 2000, i quali aspetta- 
no le promesse del governo, eluse sempre 
dai favoritismi nonostante l'impegni assunti 
ripetutamente anche dal Parlamento, 

Forse c'è una djfficoltà — da sott' uffi- 
ciale passare guardia è un po'doloroso, ma 
il rimedio è semplice. 

Perchè nou si potrebbero chiamare ser- 
genti di città come in Francia? E' que- 
Stione di nome, ma in questo genere d'im- 
pieghi anche le denominazioni hanno la lo- 
to importanza, sia per l'individuo, sia ri- 
Petto al pubblico. 

.In quanto al metodo di servizio, noi pene 
Mamo che il sistema inglese e cioè quello 
di assegnare a ciascuna guardia un isolato, 
con servizio permanente in quel punto sia 
assolutamente superiore a tutti gli altri 

hè consentirebbe un risparmio di 
ie municipali. 

Del resto l’azione più efficace sia per sco- 
prire complotti, associazioni e reati deve 
venire dalla polizia, che non si deve vedere. 
Le guardie ausiliarie non hanno dato gran- 
di risultati, ma con alcuni “ detectives PR) 
un nucleo di abili confidenti si deve pur riu- 
scire ad ottenere quello che si ottiene nelle 
altre capitali. 


———_=Gi 
Politica e Diplomazia 


Pietroburgo, 3 — Lo Crar ha reso noto 

che i soli doni che gli riescono graditi sono quel- 

li a benefi.io di opere di pubbliea utilità, Egli è 

stato costretto a ciò dal gran numero di doni 

che gli pervenivano da corporazioni è da privati. 
pal deal 


Berlino, 3 — Il nuovo Reggente del Gran: 
ducato di Mecklenbnrg-Schwerin, Daca Giovanni 
Alberto, si è recato a Berlino a presentare i 
suoi omaggi all' Imperato 


x York — Un telegramma ufficiale da 
Tegucica!pa® annunzia la rivoluzione nel- 
l'Honduras è terminata. 

Il capo insorto, colonnello Romero, è stato pre 
so, I generali Loper e Zeleya si sono arresi. 


ee 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA, 
(S) Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Pi- 
ckers-Gill interroga il Governo 
teguîto alla traduzione dei cedit 
ordinata 
Rlese vo 
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(9) Berlino, 3, — Reichtog. — Si discute 

l’interpellanza Kanits sulle misnre che il Governo 

tedesco intende prendere riguardo la tariffa doga- 
nale degli Stati Uniti, 

io di Stato, barone di Marachall, di- 

ncelliere, principe di Hoheulohe, pro- 

testò contro il progetto di nuora tariffa. Conchiuse 

pregando il Reichstag di avere fiducia nel Governo. 


Il Re di Serbia. 


(S) Antivari, 5. — Il Re di Serbia è arri- 


(8) Cettinje,3. — Il Re di Serbia diretto a 
Cettinje, è passato per Virbazar, per il lago di 
Seuta:i © pel Jago di Rijeta, ovunque acclamato 
calorosamente dalle popolazioni. 

(S) Cettimje, 3. — N Ro di Serbia, accom- 
pagnato dal principe Danilo, è arrivato alle 6,30 
pom. e fu accolto con entusiasmo dalla popo- 
lazione. 

Le truppe che facevano ala dall'arco di trione 
fo all'entrata della città fino al Palazzo gli re- 
sero gli onori. 

Il Ke Alessandro ed il principe Nicola si ab- 
bracciarono tre volte e passarono quindi in rivi- 
sta la compagnia d'onore mentre la musica suo- 
nava l’inno serbo. 

Il Re, dopo avere salutata la principessa Mi- 
lena e le altre principesse si è recato tra nuove 
ovazioni della popolazione al palazzo del prin- 
cipe Danilo dove è disceso, La città è imbandie- 
rata e animatissima. 


rr 
Le spedizioni africane. 


“Perchè (ci chiede l'Opinione) il Popolo Romano 
dice che îl Governo e la Società Geografica dovreb- 
bero frenare gli esploratori, se tauto la prima, quanto 
la seconda esplorazione Bòttego fa organizzata pro- 
prio dalla Società d'accordo col Governo ? , 


Perchè ? Dio buono ! perchè l'ha detto l'on. Ru- 
la nonna prende in mano l'attimo volu- 
i Montecitorio troverà quanto segue: 

Di Budinì, Lo, lo confesso, non veggo senza 
qualche apprensione certe esplurazioni dirette da So- 
cietà geografiche, quando oltrepassano i limiti di 
esplorazioni scientifiche e possono anche impegnare 
la madre patria, senza volontà e seuza desiderio del- 
le Società, 

“ L'on. Canzi avvertiva il pericolo della occup 
zione di Lugh: ed io sono d'accordo con lui. Quel- 
l'ocenpazione è un pericolo, pere fatta seuza forze 
sufficienti dalla Società geografica, Ja quale vi ha 
stabilito una stazione, c%e noi, oggi, non possiamo 
interamente abbandozare alle-mo sorti 

© Ma jo dichiaro che per quauto sta nel Guvetno, 
noi faremo Spera, ceo. 

(Atti Parl. Torn. 3 dic. 96 pag. 760, 1.a col.) 


Decisamente questo fenomeno, che obbliga noi 
a difendere l'on. Rudini dai suoi ufficiosi comin- 
cia a diventare curioso! 

I lettori troveranno in seguito le notizie pre- 
cise, avute finora, sulla disgraziata fine della 
spedizione Bùttego. = sr 


La guerra turco-greca 


Il Leroy-Beanlien nell'Yconomiste arrivato ieri 
esamina la questione tureo-greca da un punto di 
vista originale che in parte collima colle idee che 
siamo ventti esprimendo in queste colonne, 

Il valente pubblicista francese nota giustamen- 
te che la guerra turco-greca è una sventura per 
la civiltà enropea. 

Essa per una parte fa perdere di vista gli o- 

osi e recenti massacri della Turchia in Arme- 

nia e nella stessa Costantinopoli, e non è impos- 
sibile che consolidi per parecchi anni ancora il 
vacillante impero ottomano. 

Inoltrela guerra porterà alla Grecia un colpo 
terribile e ridurrà quel popolo al grado di fatto- 
re secondario nella ricomposizione, prossima 0 re- 
mota, dei destini dell'Oriente, a vantaggio della 
Serbia e della Bulgaria. 

La Grecia ha accumulato errori sopra errori. Sì 
è dimostrata imprevidente e iucurante delle forme, 
altrettanto che presuntuosa. Ha cominciato di- 
ciotto mesi, fa col fare una delle più sfrontate bau- 
cherotta che annoveri il nostro secolo. Ha ostina- 
tamente rifiutato di trattare coi creditori greci e 
difare loro Ja più piccoia concessione che li ras 
sicurasse suil'avvenire. Cosicchè dal punto di vi 
sta della immoralità finanziaria è discesa molto 
al disotto del lirello dei Bulgari e dei Serbi, i 
quali, sotto questo rapporto, hanno fatto onore si 
Joro impegni. 

Questa condotta non ha impedito alla Grecia di 
godere le simpatio popolari in Inghilterra, in 
Francia, in Italia; ma nor così în Germania. 

Le risoluzioni dell'Imperatore Guglielmo, fino 
dal primo momento, sfavorevoli al Gabinetto di 
‘Atene, sono certamente ispirate in gran parte a 
motivi politici; ma è fuori di dubbio che vi 
pure per gran parte la mancanza dei pati 
pulati dal governo di Delyanni coi portatori te- 
deschi dei titoli del debito greco. 

La Germania è il paeso che possiede la mag- 
gior parte del debito greco, specie del prestito 
det Monopoli. fginà 

1 giornali tedeschi da. un anno erauo pieni di 
recriminazioni a questo proposito. L'Imperatore 
ha dunque trovato un grande appoggio nella opi- 
Rione pubbliea tedesca, dichiarandosi contrario alla 
Grecia, Si dirà che 

li 0 secondario; 


piccolo State. 

È ciò tanto più in quanto i portatori dei titoli 
greci sono in Germania modesti borghesi, pic- 
colî commercianti e operai. La bancarotta di 
Iyanni è stato dunque il principale fattore delle 
ostilità tedesche verso la Grecia. 

Ecco dunque un primo errore, Tuttavia la sua 
situazione era ancora buona; non aveva che da 
aspettare, La spedizione di Vassosa Candia, fu 
il secondo errore. Dal momento che le. potenze 
erano decise a dare a Candia una organiazazione 
tuale a quella data un tempo alla Rumelia o- 
rien la conclusione sarebbe stata fra qualche 
tempo, la medesima, È 

Anche se il principe di Creta non avesse ap-'| 
partenuto alla famiglia reale di Gi non vi 
era dubbio che dopo due o tre anni l'unione fra 
Candia attonoma 


‘mano l'abisso è spalancato, 
deciri ia Grocia il Governo sl è piegato ia fac 
‘folla ha, come sempre, agito 


taglia; la loro resistenza sulla catona dell'Olim- 
po a la loro marcia nell’Epiro li onora, 
Lu guerra continuerà ? Î greci potranno certo 
lungarla ancora per qualche: tempo, ma alla 
senza l'intervento della Bulgaria e della 
Serbia, dovranno cedere. 
La Grecia avrebbe avato in Oriente uno splen- 
dido avvenire se non avesse fatto banc: 
avesse avuto un 
moltitudine, 


E' aperabile che essa si.raccolga per qualche 
anno, che rinsavisca, che diventi leale osseri 
trice dei contratti sicchè posss riguadagnarsi le 
simpatie perdute. Ì 

A questo patto soltanto potrà raccogliere in av- 
venire l’eredità alla quale avrebbe potuto preten- 
dere senza i recenti errori. . 

[a più presto essa si sottemetterà ai legittimi 
desiderii dell'Europa, tanto di guadagnato, 
guerra attuale finita, resteranno ancora dif: 
problemi da risolvere e prima di tutti la 
soluzione dell'affare di Creta; poi. te riforme del- 
l'Impero turco, poichè non bisogna dimenticare i 
massacri degli ultimi anni, pei quali la Turchia 
è sempre debitrice di -riparazioni e garanzie al- 
l'Earopa. 


La situazione neli' Hin- 
nd della Costa d'Oro è inquietante, 
erede che la missione Henderson sia stata 
massacrata, 

La Costa d'Oro nell’Al 
fra Ovest-Snd-Ovest ed E 
colonia inglese che abbr 
na estensions di 600 ci 
ti francesi della Costa 
Costa degli Schiavi, 

Nell'interno la colonia inglese si estende a 
200 chilometri dal litorale, ma la zona d' inflnen- 
za della Gran Brettagna, 2'Aintenzand inglese, ar- 
riva teoricamente fino al 9 grado di latitudine, 
La Costa d'oro, sotto il nome di Cape Const, for- 
ma uno Stato politico distinto. amministrato da 
un governatore Je, 


Guerra fra Grecia e Turebia 


Bai teatro della guerra. 
FONTE GRECA. 


(5) Atene, 3. — Nessun combattimeato ba a- 
vuto luogo a Volo. 

I ministri The toki e Tsainados lasciarono Hari 
glia, tornando ad Atei - 

I Turchi ‘abbandonarono Karditzo, che fa riocea- 
pata dai Greci, 

La situazione generale è migliore; 1700 volontari 
sono partiti per l'Rpiro, 

Ad Arta sì è manifestata un'agitazione per il ri- 
forao del în ci 

La popola: maggio eccitata da un 
preto dell’esercito che predicava la crociata sulle 
pubbliche piazze, E' probabifò che le truppe essen- 
do unoramente ustito dalla-eittà, l'agitazione si sia 
calmata, 

Si assicura da Arta che si vedono fiamme verso 
Filippiade, 

(6) Atene, 3. — I Greci cominciano a scombraro 
Farsaglia ed Arta. 

(8) Atene, 3, — Una gran parte della popola» 
zione di Volo ha emigrato ad Atene o nell'Eubea. 
La presenza delle navi estere e della squadra grora 
nel porto di Volo rassicura la popolazione rimasta 
nella città. 

Duecento marinai francesi fanno servizio di pat- 
tuglia per la città. La bandiera francese è stata is- 
sata sull'ospedale di Volo. 

- 

(8) Velestino, 3. — 15000 greci sono accam- 
pati în queste vicinauze. Sì ritieno imminente una 
battaglia dinanzi a Farsaglia. 

(8) Atene, 3, — Le notizie intorao alla situa 
zione sono eontradditorie. 

Si parla di un armistizio intervenuto tacitamente 
fra turchi e greci © chiesto da Edhem Pascià. Se- 
condo altre informazioni invece Edhem Pascià si pre- 
parerobbe ad attaccare i greci a Farsaglia ed un at- 
tacco contro Volo per le vie fronteggianti Ja costa 
sarebbe probabile. 

Il comandante della squadra ellonica Stamatellos 
cerca in tutti i modi d'impedire ai turchi di tentare 
uu colpo su Volo. 

Si assicura che il reggimento di Sertipi sì sia im- 
padronito di Karditza dopo un vivo combattimento 
contro le truppe turche, 

Lo impressioni riportate dai ministri Thestiki o 
Tsamat:s sulle condizioni dell'esercito concentrato a 
Farsaglia, soL0 piuttosto favorevoli. 

FONTE TURCA. 

(8) Costantinopoli, 3, — Saad Fdin Pascià, 
con ottomila uomini di truppe scelte, è giunto ieri 
a marcio forzate da Monastir a Janina, 

La Porta spera, mereè l'azione di queste nuove 
tmppe, di poter respingere presto il nemico per 
prendere iudi l'offensiva nell'Epiro. 

(8) Costantinopoli, 8. — Le truppe otto- 
mane hanno comiuciato la marcia in avanti verso 


meridionale è posta 
Nord-Est ed è nna 
a longo il litorale u- 
ini, fra i possedimen 
avorio 6i tedeschi della 


Arta, 

(8) Costantinopoli, 3. — Un comunicato nf- 
ficiale ordina che tutti i farî sieno spenti tra Smime 
@ Karaburnn @ proibisce l'uscita delle navi da Smir= 
ne durante la notte. [I 

Finora sono giunti 547 feriti nei combaltimenti 
della presente campagna, 

(3) Costautinopoli, 3. — Il comandante del 
Corpo di armata a Janina telegrafa che le truppo 
imperiali ripresero e occuparono Houros., 

i ee 
(ai giornali inglesi) 

(8) Londra. 3. — Il corrispondente del Times 
da Patrasso dà i particolari del combattimento che 
ha sul Inogo, mercoledì, s; Ponte Finta. 

1 greci, male appoggiati, dovettero abbandonare 
lo Gcelenti Sedili ha vonparnti. La ritirata, 
cominciata alle 5 pom. degenerò ben presto in un 
nico ed in uno sbandamento delle trappe, simil 
quelli di Moluna è di Timaro. 

Alle ore 3 del mattino, l'esercito greco sbandato, 
al quale si erano man mano riunite tutte le truppe 
che occupavano punti strategici lungo la linea di ri- 


tirata © lo popolazioni dei vi invse ad Arta, 
dove tatti 1 soldati gredi atti alice or 
riuniti. 
renti 
L'intervento delle potenze. 
A 8, — Nessuna domanda di media- 
sO Sa fatta dalla Grecia alle potenze 


da questa offerta. 5 
"omni ee ‘attendo prima di deliberare În 


ito 1 rapporto del "Teamados 6 Theo: 
El palo conto dell'est... 
Atena L= Jet i (ala 


- 
(8) Parigi, 3. — Si assicora nei cireoli ufficio- 
sì che la Grecia vorrebbe ehe lo potenze imponesser$ 
la loro mediazione simultaneamente. alla Grecia ed 
alla Turchia, 

{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

W7arigi, 3, ore 17,15. — Qui si ritengono af- 
fatto premature le notizie cn intervi- 
ate 6 mediazioni circa la guerra turco-greca. 

Mi si assicara che le potenze sono concordi ne- 

i, ma devono aspottare gli avvenimenti 
per risolvere cisca i mezzi per ragziungeri 

Fa cattiva impressione il vedere la Grecia di- 
ventata il centro degli agitatori europei. 

Warigi, 3, ore 18,20. — Il Yemps ha da Lon- 
dra che la mediazione dello potenze non è pro- 
babile prima che il Governo greco riceva un rap 
porto sullo stato dell'esercito. 

La Grecia vorrebbe che venisse imposto un'ar- 
mistizio, ma la Tarchia esige, per accettarlo, lo 
statu quo militare dei greci, 

Londra, 3, ore 17,20. — Lo Standard assi- 
cara che lo Czar, ad istanza Wella Regina Vitto- 
ria, proporrà un ‘armistizio fra la Tarchia ela 


Grecia, 
E 
Da Candia. 

(8) La Canen, 3 — Ismail Pascià, protestan- 
do contro le decisioni degli Ammiragli "della squa- 
dra internazionale dirette ad assicurare il vestora= 
gliamento agli abitanti, chiede l'abolizione od il ri- 
stabilimento completo del blocco. 


- 

(S) Candia, 3. — Gli Ammiragli della Squadra 
interaazionale s'incontravono, ieri, coi capi degli in- 
sorti a Paleokastro e loro primisero la completa au- 
tonomia dell'isola di Creta colla nomina del Cap 
del Governo sottoposta alla ratifica dell'Assemblea 
generale. 

I capi degli insorti a queste offerte degli Ammi- 
ragli risposero che il loro proposito si riassame nel 
motto: * Anuessione dell'issla alla Grecia o morte. , 

Dalla Francia 
ersizio speciola Mz Pop, Rom) 

Parigi, 8, 276 17,15. — I direttori di vari gior- 
nali di Parigi, per la maggior rarte bonlangisti, 
riunitisi, elessero un Comitato, presieduto da Ro- 
chefort, per combinare una grande manifestazione 
a favore dei gri 

11 vero scopo di tale riunione era però di fare 
un atto ostile alla politica di Hanotaux e di con- 
trapporre la simpatia della Francia perla Grecia 
all'influenza tedesca a Costantinopoli. 

Nella riunione mancavano nataralmente i rap- 
presentanti del Figaro, del Matin, del Gaulois, del 
Temps e del Journal des Debate. 

Ruchefort, commentando l'appello ai giornali 
per una sottoscrizione a favore della Grecia, dice 
che si deve formare un battaglione sacro, che con- 
trapponga la bandiera francess a quella turca. 

— Il Matin rileva la grande differenza fra il 
movimento italiano sagacemente preparato da Vi 
torio Emanuele, e quello greco, ove il Re ha do- 
vuto subire la volontà delle sette trascinanti il 
paese in un-movimento senza preparazione, 


m'iatervista col sig. Rall 
{ speciale det Popolo Romano) 

Atene, Ebbi l'onore di essere ri- 
cevuto dal presidente del nuovo ministero. 
‘Tralasciando i particolari del colloquio 
limito a trasmettervi le‘sue precise dichia- 
razioni. 

Il signor Ralli mi disse che principale pro- 
vosito del governo è quello di riorganizza= 
re l'esercito. Crede che tale riorganizzazione 
Ron. richiederà molto cnpo poichè i succes- 
si delle armi greche a Velestino hanno rial- 
zato il morale dell'esercito. 

Riorganizzato l'esercito lo lancierà contro 
i turchì per scacciarli dalla Tessaglia e fare 
una punta in Macedonia. 

Da ultimo dichiarò in tono risoluto che 
il governo ellenico prima che le armi gre- 
che non avessero riportato una vittoria, non 
avrebbe mai accettato l'intervento europeo. 

Graziotii. 
—______ua 
Alla Corte di Menelik. 

(8) Zurigo, 3. — La Neue Zuricher anuun- 
zia, da fonte particolare, che Menelik nominò il 
28 marzo, l'ing. Ilg primo ministro e consigliere 
di Stats imperiale col titolo di Eccellenza, il si- 
gnor Lagarde duca di Entoto e Moudon consigle- 
re per l'istruzione pubblica. 

{E' an bel preparativo per ricevere la missione 
inglese), 


L'ordinamento dell'esercito 


VIL 

Tra gli scopi, che il progetto si propone, non 
ultimo è quello di migliorare e consolidare i qua- 
dri della milizia mobile, manteneneo in servizio 
buon numero degli ufficiali superiori e dei capi- 
tani, che bisognano alla sna mobilitazione. 

Infatti, per mobilitare 96 reggimenti di linea 
dell'esercito 
milizia mo) 


in meno di 279 capitani, 
alla quale non sarà difficile provvedere. 

E' vero che nel numero di 624 sono compresi 
96 ufficiali superiori assegnati ai depositi reggi- 
mentali, ma' basterà, al momento della mobilita- 
zione, sostituirli con ufficiali della riserva o del ser- 
vizio ausiliario, perchè essi diventino disponibili. 

E non sarà certamente piccolo vantaggio avere 
i battaglioni e le compagnie della milizia mobile 
comandate, nella ragione del 67 per cento, da uf- 
ficiali dell'esercito. 

Le condizioni dei bersaglieri e degli alpini so- 
no anche liori. 

Tuttavia un piccolo aumento nel numero dei 
capitani a disposizione parrebbe opportuno per 
questo dne specialità dell'arma di fanteria, 

Meno buone appariscono le condizioni delle ar- 
mi a cavallo, Sta in fatto che “per le batterie 
dell'artiglieria e le compagnie del genio della 
milizia mobile potranno essere ntilizzati parecchi 
degli ufficiali superiori e dei capitani, che ser- 
vono in pace presso le direzioni e gli stabilimenti 
dell'arma rispettiva; ma, più che dalle esigenze 
della mobilitazione un qualche aumento organico 
nei gradi stiperiori, da capitano in avanti, è con- 
sigliato spet ini da ragioni di avanzamento, 

fm atto le — propriamente ieri ap- 
parso nel Giornale Militare — sulla compilazio- 
lel quadro di avanzamento per l'anno 1898,ci 
li Fiaferiorità, nella quale gli ufficiali di 
artiglieria.e del genio si trovano rispetto ai loro 
rhi delle armi di linea, che li precedono di 

‘un anno nell'avansamento a colonnello ed a.mag- 
gute e di testa o cigno mella quale lie 

lo. 


cavalleria, ma siccome assai 

tratino costituire i 31 squadroni di 

le, che il progetto prevede, la cosa perde molto: 
del suo valore è la necessità di prov n 
Speciali per rimediarvi perde il carattere di ure 


Nel tatto assieme le disposizioni, che riguarda» 
no la milizia mobile, rispondono sufficientemente 
ai bisogni della mobilitazione © potranno divenie © © 
ture ottime con qualche ritocco alle tabelle orga» 
niche di talune armi, per il quale il numéro dei 
capitani riceva un leggiero anmento, 

el resto su queste tabelle, le quali non 200€ 
definitive per la facoltà che l'articolo 3° concede 
al Ministro di provvedere mediante Decreti reali 
ritorneremo in un prossimo numèro. 

La riduzione e la semplificazione degli organk 
Ami amministrativi e contabili è altro degli scopi, © 
che la legge si è proposta, ia 

Ogni qualvolta si è parlato di economie sul bi- 
lancio della guerra si volse lo sguàrdo ai sbrvisi 
amministrativi ed ai congegni contabili dell'e © 
zienda, quasichè dalla sola trasformazione o ridu» 
zione di essi si potesse ottenere nn notevole sol- 
lievo. Uno studio accurato della questione’ fece 
rilevare quanto fallace fosse questa credenza; an: 
che perchè sostanziali modificazioni non si po — 
tranno conseguire, se non quando saranno modi: 
ficate le basi della nostra contabilità generale di 
Stato, dalla quale dipende tatto il nostro come 
plicato organismo amministrativo, 

Tuttavia qualche riduzione si è fatta e difficil- 
mente si sarebbe potuto andar più oltre, 


Il ritorno dei prigionieri. 
($ ‘io speciale det Pop. Rom.) 

Napoli, 3, ore 14,10, — Alle 7,30 è giunto col. 
piroscafo o il quinto scaglione dei prigionieri, 
altri 6 ufficiali e 295 uomini di trappa, © pareo 
chi rimpatrianti. 

Lo sbarco si è effettuato subito. I prigionieri 
furono caricati su 40 carri di ambulanza ed ave 
viati ai Granili, dove due generali li sottopongo: 
no ad interrogatorie, A 


—rr——————p_—Pms 
La spedizione Bòttego 


Ogni volta che qualehe avvenimento commuove 
el interessa l'opinione pubblica, c'è un nucleo di 
giornalisti improvvisati, i quali, per apparire me: 
glio e più degli altri prontamente informati;scri« 
vono, telegrafano, diffondono un sacco di dettagli, 
raccolti o inventati non si sa dove, 

E pur troppo non mancano giornali serl, i quale 
per paura d'a:rivare tardi, abboccano è propai 
gano anch' essi con deplorevole leggerezza quel- 
l'ammasso di corbellerie, 

Così è avvenuto del disastro toccato alla spedi» 
zione Bittego, intorno alla quale si sono rica 
mate versioni fantastiche, come quelle che ni dig- 
sero provenire da telegrammi del gen, Vigand, il 
quale essendo a Massana, ha ricevnto e riceve lo 
notizie sulla spedizione Bòttego, da Roma! 

Si è narrato l'imboscate ultime, la scorta iter 
minata, i combattimenti «a-faoco vivo ed arma 
bianca ecc, ecc.; tutte cose assolutamente inesi- 
stenti, o per lo meno, assolutamente ignorate sinora, 

Dalle informazioni che noi abbiamo attinte alla 
Consulta e alla Società Geografica, le sole fonti 
autorevoli e competenti, abbiamo potuto convin- 
cerci che, finoa questo momento, ualla dî più sì sa 
di quanto è stato comunicato dal Governo e nulla 

i potrà sapere sino a che non perverranno altri 
telegrammi del Nerazzini. 

Le anpposizioni che alla Sacietà Geografica ai 
fanno da quel pochi dettagli pervenuti, si bisano 
sulle ultime notizie pervenute indirettamente, circa 
la spedizione, poichè l'altima lettera del capitano 
Bòttego, che la Sucietà ha ricevuto, porta la data © 
del 22 febbraio 1896 da Sancararo, Località: sul 
Dana, a tre tappo da Lugh. 

Dopo d'allora la Società non ebbe che notizie 
da fonte inglese, le quali dicevano che la spedi- 
zione, discesa al sud fin nei Borani, aveva la 
sciato in una località detta Afeleta ad occidente 
del Dana un forte deposito di avorlo, che dovera 
essere inviatò alla costa ed era quindi risalita al 
Nord per esplorare le sponde del fiume Omo, prin= 
cipale afinente del Giuba. 


Il tolezramma di Nerazzini dice che il solo ita» 
liano morto nello scontro presso Baro è il capi. 
tano Bbitego e parla quindi dî altri dueitaliani 
prigionieri, 

È' evidente che il Noràzzini ignorara, telegra» 
fando, i nomi dei due prigionieri e la sorte tot 
cata al quarto italiano che faceva parte della 
spedizione, 

Non è improbabile, per altro, che questo quar 
to italiano, Ja cui presenza non è segnalata a Ba- 
ro, sia stato lasciato dal Bòttego ad Afoleta col 
carico d' avorio, coll' incarico di accompagnarlo 
alla costa e quindi potrebbe esser salvo e libero 
in viaggio pel Benadir. 

Questa è la migliore delle sapposizioni in pro: 
posito, ma se è da escIndersi che il compagno dak 
Bòttego sia morto a Baro, perchè altrimenti il 
telegramma Nerazzini lo avrebbe segnalato, po- 
trebbe anche darsi ch'egli fosse morto în qualche 
precedents scontro o per qualche malattia pro- 
dotta dagli stenti del lungo e penosiasimo viaggio, 

Traîtandosi d'ipotesi, è forse più accettabile la 
prima — la quale spiegherebbe in certo modo la 
notizia di fonte inglese ricevuta dal Zanzibar, 
che cioò la spedizione Bòttego fosse in cammine 
verso la costa, Non è improbabile. che la caro« 
vana col carico di avorio, guidata dall' italiano, 
sla stata scambiata per la spedizione diretta dal 
povero Bòttega, 

La Società Geografica crede che il fatto d'ar- 
mi, che ebbe fatale esito pel Bbttego, possa es- 
sere avvenuto, all'incirca, nel dicembre scorso, 
La notizia non poteva pervenire a Menelik che 
due mesi dopo, ed è spiegabile il ritardo posto 
dal Negus nel comunicarla al Nerazzini, colla vo: 
lontà di avere schiarimenti e dati intorno all'ay: — 

nimento, 

Ita il Nerazzini sarà ad Adis Abeba circa il‘ 
10 maggio; allora, o prima d'allora, in Harrar da 
ras Makonnen e più avanti dagli 

Negus, egli potrà 4) 

non mancherà di 


- 
La Società Geografica nega che alla spedizione 

Bòttego siasi mai voluto dare altra missione che 

Cig geco 

do del reato che il potesse 

chi d’indole militare e politica nei paeal e 

Ni chi ® 


a 


“ere 


cosa 


ip 
It. 
i 


pianto di parecchie di queste ‘stazioni avrebbe 
costato s:mme enormi, così si scelse una staziona 
unica. che Il Bòtteso fondò a Lugh, lasciandovi 
alla direzione il capitano Ferrando, che v'è tuttora, 

E tanto è vero che nessun. caattere militare 
rivestiva la spedizione Bòttego, ch'egli partendo 
da Laugh, vi lasciò, col Ferrando, 40 nomini del- 
da sua scorta, mentre gli sarebbe stato facilissi 
mo arruolare invece alla sua, carovana.altri in- 
digeni. 

Lo scopo commerciale della spedizione, pertan- 
to, finiva a Lugh, mentre continuava qrello scien- 
tifico, che consisteva. unicamente nel completa» 
mento delle esplorazioni precedenti per tutto il 
‘corso dell'Ouro e di altri affluenti del Giuba, 

Che cosa sia avvenuto di poi non è possibile 
precisare. La presenza della spedizione venne 
Successivamente segnalata fra gli Arassi Galla, 
in prossimità del lago Rodolfo e sui confini del 
Regno di Caffa. Forse al Bùttego non è mai per. 
venuto il corriere che la Società geografica g 
spediva il 24 aprile 1896 per onnunciargli il di- 
sastro di Adna e cheil Ferrando ricevette a La, 

8 fecs proseguire subito per mezzo di messo 
datissimo che non è tornato a Laugh. Certo 
egli ignorava la conchiusa pace col Negus e, 
giovane di grande ardimento, ricordandosi di e 
sere militare, non avrà volato subire qualcuna 
delle prepotenze abissine, ed è forse caduto vit- 
tima di qualche tradimento o di qualche vendet- 
ta 


ie è bene diffidare della fantasia dei 
movellieri e limitar credere soltanto a quel 
che venne affermato nel comunicato ufficiale del 
primo maggio, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Adriatica. — Progetti, contratti 6 p 
ventivi di spese sottoposti alla approvazione mi 
storiale: 

Convenzione col Geni 
ehiudende metalliche sul nuov 
zione di Iipafratta, della Pist 

Contratto colla Società der 
Terai per la fornitura di toni. 


Givile di Pisa per l'impiunto di 
canale Ozzeri, presso la sta» 
‘a-Pisa, 

Alti Forni el Acciaioria di 


Macchi Jrar 6 C. di Milano per la fornitura di 
36,000 arpioni ordinari del modello N. 2, del: peso di 
*ig. 14,100; N. 6850 arpioni speciali del mol 
del peso li kg. 1160 e N 
dello meridionale del peso di k; 


la Firenze-Pistoia-P'iss. 
L. 20,000 per l'impianto del servizio merci a piccola ve- 
locità nella stazione di Poiana della Milano-Vene 
5 per l'impianto di ua binario speciale (escluso il 
materiale metallico d'armamento) per il carico e lo 
tto delle metcì delle ui nella stazione 
di Fiorenzuola d'Arda deila 
La 13,300 pel cons 
ferrovia ‘al km. dal Bivio Reno della Pblogua-l 
L, 12,800 per la costrazi 
stazione di Torino di Sangro della Bol 
ì ipisuto di ua piano caricatore e pro- 
Tuogamento del binario merci nella stazione di Montenero di 
Bisaccia della Do 
L 8 materiale metallico d'arma 
mento) per li i ia binario tronco per lo scarico @ 
carico diretto i mella stazione di Chiari tu 
Milano-Venezia. 
L. 7750 id. id. per l'impianto di nn binario 1 
stazione di Bagno!o Vella della Olmeneta-jires 
La 2630 id. id. per provvedere all'impianto di ua 
troneo nella stazione di Pausola della Porto Civit 


per provrelere all’ inpiunto ti n. 3 
lovua di ghisa sulle banchine del ci 
tima di Venezia. 
so îl valore del materiale metallico 
mento) pel- prolungamento del pisno caricatore e del bizario 
tronco cella. fermata di Surbo, esistente lungo la Bologna= 
Otranto, 
- 
Rete Sicula. — Progetti è preventi 
sottoposti all'approvazione ministeriale 
L, 408,000 per acquisto di n. 30 carri chiusi per merci e 
Bestiami, con freno serie G. DI della p 
L. 39,000 per l'acquisto di m. 120 molle a balestra 
molle a spirale per veicoli da 12 tonn. e n. 60assi mo 
per veicoli da 12 tonn. 


Fer tutte le Società. 


Con recenti D. M. il R. Ispettorato ha approvato 
i seguenti lavori e proventivi di spes: 

1. 77,805.06 per la sistemazione di n. G ponti sul torrente 
Serra ai hil, 116.563.45, (19.165,95, 00, 149.805,15, 
420.025,50 e 120.381.495 della Orte-Falconara, 

I. 4400 per la ricostrazione del ponticello al chil. 100.471 

lermo-Porto Empedoc 
00 pel consolidamento del rilevato fra i chil. 184 980 
0 181.095 della Lligno-Falconara, 

L, 3000 per la sistemazione dei parimenti în alcuni fab- 
bricati lango il tronco Polla-Montesano della Sicignano-Ca- 
strocneco. 

L, 2840 per la rieostrazion 
vella trincea all'imbocco Ci 
80 la Cuneo-Mondor], 

1. 2370 per la sostituzione di una piattaforma del dis- 
metro di m. 4.50 ad una di m. 4.20 nella Stazione di Forli 

della Bologna-Ancona. 

L 1800 per la sistemazione del Rifornitore della Stazione 
di Genosa sulla Taranto-Reggio. 

L, 1680 per l'impianto di una squadra rialzo veicolo nei 
locali della rimessa locomotire della Stazione di Busalla della 
Genora-Torino. 

1. 4520 per la riparazione dei rostri del I1I ponte sul Ta- 
naro al chil. 52.21%.45 della Sarona. 

I 5400 per la posizione in opera di N. 3 bitte d'ormeggio 
sulle banchine del Canale Scomenzera nella Stazione maritti» 
ma di Venezia. 


s————____r_r__rrp 
Arri per Gorerwno 


La Gazz. Uff. del 3 contiene i 

Senato del Reguo : Ordine del giorno per Îa se 
dute del 4 maggio 1897 — Nomine e promozioni 
nell'ordine della Corona d'Italit — Legge colla qua 
le il R, detreto 28 gennaio 1827 riflettente preleva- 
mento di somma dal fondo di riserva per le “ speso 
impreviste , dello stato di previsione della spesa del 
ministero dei lavori pubblici (esercizio 1896 97) vie- 
ne eduvertito in legge. 

R. d. che inserive nell’ 
‘Bergamo il tronco di 


} md 


dispera 


parzisle dei mari di sostegno 
Galleria di Mondoni, lan- 


rogano i poteri 
lopali (Catanzaro) 


un membro del 
ciale sanita: li Genova e nomi nuccessore 
— Disposizioni fatte nel personale dipendente dal 
‘ministero della marina — Monte delle pensioni per 
gli insegnanti nello scuole pubbliche elementari: SI: 
tuazione patrimoniale al 31 marzo 1897 — Nomina 
8 soci ordinari residenti del R. Istituto d'incorag- 


* giamento di Napoli. 


- 
Amministrazioni comunali, — 1) dott Mi- 
miele Spirito è nomicato Commissario straordinario 
Presso fl Comune di Taranto (Lecce). 
Ss n pic 


® 
Alfredo, capitano d'arti- 


I 


i 


complemento Nikotassy Stefano, tenen- 
te di fanteria in aspettativa, e Pio Cesare, sottote- 
nente 7 ieri. 

— Sono rimossi dal grado e alga Della 
Corte Domenico (7 bersaglieri), capitano; —- 
. Roma) 


Giovanni (87 fant.) @ Bibolini Pietro (i 
tenenti, 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
fOronara per telegrafo — Nosro servisto) 


Pinco — Oggi coll'intervento del Pre- 
fetto € d e ità, fu solennemente inau- 
Rurato il tram Piacenza-Carpaneto, 

Macerata, 2, — Questa sera delezato Petri 
con alcani carabiieri arrestò Burgiani Orton 
vegliato speciale a cui ascrivonsi i melti delitti con- 
sumati in questi giorni nelle nostre cumpague. Ora 
se ue ricercano i complici, 

Ferrara, 2. — Oggi alle 16 nei locali del se 
muivario fu dato un pranzo a cento poveri, per ecra 
del Comitato pel ricevimento del nuovo arcivescovo 
mons. Respighi. 

— Fu spedito al Ministro deì LL. PP, un dispae- 
gio del Consorzio di Bsndeno, firmato da tatti i de- 
putati de'la provipcia, per la pronta esecuzione dei 
lavori di Burana, 

mM 


i a Sermide certa Vittoria 
Ta, eludendo la vigilanza 
a, suicidavasi gettandosi in un ma- 
Aveva 60 adi 

uri ha riconosciuto rei del- 
Palma a Corigliano Calabro, 
gli imputati Gerard: Errieo e Infinita Cileuto, che 

ti condannati a 30 anni di reclusione, 

Pergola (iarche), 2.— Il nostro concittadino 
mons. Alfonso Andreoli, già eletto rescove del Mon 
tefeltzo, è stato acclamato dal Muni pio di Penna 
billi, resideaza vescovile, patrizia della città. 

Con questa eccezionale onoranza si è voluto, an- 
che prima della presa di possesso, attestare al nuo» 
vo vescovo, l'immenso gradimento provato da tutta 
la Diocesi per la scelta di nn prelato di meriti così 
distinti. 
—__—y 

‘ollegie di Peggio Mirteto 


Il Principe d'Antuni (Del Drago) ha inviato a- 
gli elettori del Collegio la seguente lettera otti- 
ma nella conclusione, un po' troppo esuberante di 
retorica nel resto: 

Quando molti di voi mi uffersero spontaneamente 
la rappreseata«za iu Parlameato, mi sorrise la spe- 
tauza che una votazioue pressochè unanime mi a- 
vrebbe dato Ia forza che giudicaro indispe:sabile apo: 
ter validamente curaregli interessi del vostro Collegio, 

Mi sono peraliro dsvuto convincere che so una 
notevole vostra maggioranza si mostrava ferma sul 
mio nome, gruppi importanti di elettori, più per 
it ui precedentemente coutratti che. per prefe» 
resza di persona 0 di idee, avrebbero scisso ix più 
modi la compagine del corpo elotterale, Staudo eusì 
le cose, non solo non sarei riaseito a raggiungere 
quella coucordîa di voti che vagheggiai possibile e 
ggiudicai necessaria a realizzare la concordia degli 
intenti ; ma mi convinsi essere mio dovere da:e l’e- 
sempio della disciplina e della abnegazione, sacrifi- 
caudo una ambizione, forse legittima, al patriottico 
scopo di facilitare quell’armouia dei molti che è 
mezzo necessario al bene di tutti. 

Vi lascio duuque, elettori, prima di avervi tutti e 
bone conosciuti; ma non prima di avere concepito per 
voi e per la vostra terra, la quale è anche un poca 
la mia, un amore assai grande, e che non passerà con 
questo fuzace periodo elettorale, Riconoscente ai mol- 
tissimi dai quali ebbi espressioni di ‘assoluta sim; 
tia, sensibile alla cortesia dei non pochi che mi fe 
cero intendere comesolo parole precedentemente spese 

pedisseru loro di prendere incondizionati impegni 
con me, mi è grato pensare come nos uno fra voi ab 


| bia manifestato u mio riguardo sentimenti ostili, A 


tutti dunque, o strenui sostenitori, 0 cortesi avyer- 
sari, a tutti dungoo io posso dire che se non avrete 
in me per poco tempo un deputato, avrete per sem- 
amo presto oeeasioni 

si possa espli- 
ano di voi, a pro di 


care a pio di tutti e di c 
vita.oderiez 


quella che è la fuat 
la fonte della vostra ri 
forte agricoltura. 

Vi lascio, elettori, sicuro che troverete nu rappre 
sentante degno di voi, ma ugualmente sicuro. ehe 
non ne troverete uno che mi superi nel proponi» 
mento da nie formato, € Che maaterro aache riti» 
randomi dalla lotta elettorale, di occupa:mi del o 
stro bene. 

Vi lassio co» l'augurio e col consiglio che il mio 
esempio v ito da gnalche altro, i vostri 
sufîragi possauo raccogliersi unanimi sopra un no- 
me il quale degaamente rappreseati in Parlamento, 

le o una clientela, ma tutti i voti 

e tutti gli i»teressi di quella gloriosa Sabiva che 

tauta parte fa. dell'antica nostra madre, dell'alma 
Roma. 

Roma, 27 aprile 1897. 

Principe D'Antuni. 


I volontari per la Grecia 


Sig. Editore del Popolo Romano. 
Roma, 3 maggio 1397. 

La ringrazio della pubblicazione cirea. l'arruola- 
mesto di mio figlio. 

Grazie all'appoggio che potei ottenere dall'Anto- 
rità di P. S. © più di tutto, perchè chi aveva ore 
ganiszata quella malangurata spedizione, avera a- 
gito con tanta leggerezza da nou puteîsi. credere 
vera, il mio ragazzo ha fatto ritorno a casa, come 
altri con lui partiti nelle stesse condizioni, 

Ora che ho potuto sapere da chi e come le cose 
farono condotte, non posso che confermare gii ‘ap- 
prezzamenti da me fatti od augarare che coloro, cai 
Spetta fare applicare le leggi e gli ordini del Go- 
verno sieno più sereri di me,e sappiano rintraccia» 
re e punire i colpevoli. 

Coi più distinti saluti. 

Dei.mo Leonetto Vanzi, 


Note archeologiche 


Nell’Africa romana. 


A Testsur (Tunisi) è stata seoperta una épigrafe 
di siàgolare importanza © cioè il regolamento di nu 

rande possesso chiamato Villa magna Valeriani. 

lepigrafe ocenpa le quattro faccie di un greeso da: 
do di pietra ed è perfettamente conservata, 

Alconi anni fa erano state sooperto duo epigrat, 
pure in Tunisia, nella vallo del Medjenda,: che i ro: 
mani chiamavano Bagrudas. Una di esse erutiene nu 
zicorso dei coloni imperiali contro alcuni lavori im 
posti loro, e un ordine dell'Imperatore Commodo a- 

li amministratori di quei possessi per far cessare i 
foto basi. ba sconti denise n ica agrario 
di Adriano e diverso disposizioni relative ai terreni 
ineolti e coltivati, Questa acconda apecialmente in- 
teressaute perchè mostra come il governo romauo te- 
nese poco conto dei diritti, dei proprietari di terre, 
quando questi li trascatavano e agevolava chinngue 
mostrasse desideria di renderli fruttiferi, 7 

L'epigrafe-scoperta ora non è stata finora decifra- 
ta esattamente, ma pare contenga molte disposizio» 
ni sui prezzi d'affitto, sulla coltivazione dei terresi, 

FF SR 

Africa romana, che com leva la ia, AI 
eri eil Marocco è un terrero ricchissimo di ‘epi- 
graîi e l'ultima trovate paro degna di figurare ae- 
canto alle altre dne che sono: al : Louvre. Eesa per 
ora trovasi nel Museo del Bardo a Tunisi, 


Una iscrizione nel Tevere, 
lt gitage dal Campidoglio nè 1a fata 
esserne più sicura, Ja di una 


desti 


ogi attendono a 
ampio e predito ragguaglio. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — Il maestro Saiut Sazas è giunto a 
Barcellona, Fer dicigere lo prove. della sua opera 
Sansone è Dal0a a quel teatro del Liceo. 

— A Palermo, il 15 maggio, sarà inaugutato il 
nuovo Teatro Massimo : finalmente, dopò tante pe- 
ripezie, mediante il concorso dei municipio 0 di pa- 
recchi signori della città, si è potuto combinare un 
eccellente spettacolo per la stagione, Le opere che 
l'impresario car. Carlo De Giorgi, ben noto 6 stima- 
to per aver messo in scena altre volte importanti 
Spettacoli, promette, sono Falsta/, Gioconda e Bohe- 
me, quella di Paceini. 

Tra gli artisti sono scritturati lo signore Medea 
Borelli, Stiele, Petri, Ricei-de Paz, Bollinetti,- ecc; 
i tenori, Sthele, Caruso, Garbini ; i baritoni, Pessi 
na Terzi, Sottolana ; i bassi, Wulmann e Galli. A 
direttore d'orchestra è stato chiamato il maestro L, 
Mugnone, 

— Ci telegrafano da Venezia cho l'impresa della 
Fenice ha sospeso lo rappresentazioni del Werther 
di Massenet, che a quasto pare, non ha. incontrato 
il farore del pubblico, 

Intanto è viva l'aspettativa per la prima della 
Boheme del maestro Leoncavallo fissata per giore 
di sera, 

— Sono cominciati ad arrivare a Londra gli ar- 
tisti che faranno parte della compagnia del Covent 
Garden, Fra questi i fratelli de Reszké, la signorina 
Bauermeistor e la signora Olitzka. 


l pubblico parigino 
e nel duo del 7ro- 
la signora Héglon gli è stata degna 
compagna, ha ottennto un successo enorme, La sce- 
ra di Democrito recitata dalla signorina -Kolb e da 
Coquelin cadet non che i monologhi di quest'ultimo 
hanno suscitato vira ilarità, 
Grande successo pare per l'Atalia di Racine coi cori 
e l'orchestra del signor Colonne è per la suite del: 
l'Arlesienne suonata egregiamente da quest'ultima; 
Drammatica, — All'Arern Nazionale di Fi- 
renze quella scollacsiata commedia, che è Casa Yam 
ponin di Blam e Tochè ha avuto buon successo. 
— Paul Liudan ha fatto rappresentare al Berli= 
ner Theater, con grandissimo successo, uu drauma 
intitolato I fratelli, Si traita di un dramma gindi- 
ziario. Uno dei fratelli è eviperole di un delitto & 
l’altro come magistrato deve giudicare. 
Contemporaneamente è stato pubblicato il roman- 
zo dello stesso autore, ia eui svolge il medesimo 
argomento, 


Varie. — Al Palazzo di 
inaugurata giorni sone una 
restorà aperta per il 60° anniversario dell'assunzione 
al trono della Regina Vittori 

Questa mostra intitolata “ Un paradiso asiatico , 
consiste în una specie di quadro illuminato di 99 
piedi di lato, nel quale, mesiante un sistema di 54 
graudi specchi abilmente dispesti, si vedono snece- 
dersi vario scene animate, i cui personaggi restano 
però dietro le quinte. 

I quadri sono ua Aarem a Costantinopoli, Ja Tor- 
re di Semiramide, il paiazzo di Harcun al Raschid, 
i Bagni romani con fanciulle bagnauti e cascate vere: 

(Servizio cpeciale del Pop, Îtomy 

Torino, 3, ore 24 — AI teatro Carignano, quasi 
deserto, ha avuto luogo la prima recita della come 
pagnia francese iu tournée in Italia, divetta dale 
l'attore Silvaine, 

La Femme de Tabarin incontrò più di Afitiridate, 
Silraine e Lonise Hurtmana furono effeacissimi, gli 
altri medioe: 

Si notò, una soverchia enfasi nell 
Assisteva allo spettacolo la pri; 


—_te——— 
Brunetière e Zola, 
(Sere, spec. del’Pop. Rom.) 

Parigi, 3, ore 17.15. — Il New York Herald 
pubblica uu telegramma, contenente îl resoconto di 
una confereuza, tenuta dal signor Branetiere a New 
York sulla Letteratui francese, 

Il conferenziore desuuziò în essa Zola come “ il 
disonore della Prancia e l'onta delia ietteratura. , 


=_—trr___r_iì 


La posta pei soldati in Oriente. 


Per accordi pas 


istallo a Londra siè 
uteressante mostra che 


recitazione, 
pessa Letizia, 


nistero delle poste 
quello della marina, è o che per le let- 
tere dirette ai soldati maudati in Oriente siano sp- 

le norme vigenti per le lettere dirette ai ma- 
Tinai imbareati salle regio navi all'estero. 

Tali lettere sono quindi soggette alte gole tasse 
interno per le corrispondenze diretto gi militari, 

Tale trattamento | però è limitato alle sole eorti- 
spondenze ordinarie, regolarmente affraucato o racco 
mandate, Scuo escluse quelle con dichiarazione di va- 
lore ed i pacchi postali, 

Anche per le lettere che i soldati mandano dal- 
l'Oriente in Italia basterà il franeobollo interno. Però 
la francatura dere essere fatta con francobolli ita- 
liani ch i soldati si provvederanno presso i rispet» 
tivi riparti. 


_ SPORTS, 


Società Cacciatori Roma — Come si sperava da 
tutti, l'ou. Colonva d'Avella la accettato la carica di pre- 
Sidente effettivo della Società Cacciatori Roma. 

A noi, che seriviumo, tale fatto riesce doppiamente grà- 
dito. Innanzi tutto perchè siamo stati noi appunto, che ab- 
Diamo fatto proporre ai voti dell'assemblea l'autorevole. no- 
me; poi perché, conoscendo Ì conv dell’egregio prin- 
cipo în materia di caccia, possiamo affermare che nessuno 
meglio di lui, po nelle lotte che, 

, larifotonte società dovrà combattere, 

A time dei cacciatori romani, in nome nostro, porsiamo 
all’onorevole Presidente l'affettuoso saluto der militi al pro- 
prio duce, il caldo augurio dei combattenti al proprio alfeze, 

- 

Caccia — Il di della Croce - ieri - © il primo giorno 
del novilunio, nou sono stati - malgrado la tradizione - 
pronubi a Saul'Uberto, Dalle calde sabbie africane le qua- 
glie non si, sono mosse 9 -.ciò che è più probabile - sono 
incappate nei roecoli dei nostri negri... fratelli, 

Qua e là, sulla spiaggia militarmente occupata da caccia- 
tori, qualcano ha fatto discreti carnieri. Salvatori: 36 qua- 
Elio in tre giorni; Gisci, 34, Tomacelli 29, Bertolini R 
Argo 22 in duo mattinate. Sparavano vntti con. sublinite, 
ottanendone effetti meravigliosi, 

N signor Tausig, con uaa carica di sublinite 235 (pal- 
Vini da quaglie) uccise uno ‘splendido airone surato a cirea 
seitanta.metri». ina fucilato. splendida, di. eni fummo testi- 
moni oculgr 

1 villaggi marini sì. vario yopolando. Angufî a tatti gli 
« stagionari. » de ) 


Varie, — Ìn ordino ‘al disegno di legge sulle armi — 
già votato dal Senato — che dovrà essere discasso dalla rap- 
prosentanza nazionale, l'Associazione itattana fra i nogoziaati 
darmi, polveri ed affini, ha fatto pervenire n tutti i depo- 
tati copia di usa membria nella qualo si dimostra il danno 
che tale leggo produrrebbe al commercio armiere in Italia. Fu 
opera saggia et atile. 


- 
Canottaggio. — Da qualche giorno le acque del Ter 
6 ono anal Alle alianti barcazioni 

1 Iuiuhi forzati ti inverbali haano-intorpidita le brucria 
qui nostri. reniganti ; all'opora, adonquo ? Nuove pugno a 


è; 


muovi allori gerridono ai canoftieri d’Itafa :-che' Roma née 
3ceudà impreparata in lizza — è il voto noefre, Îl mostro am- 
gurio. B. dago. 
ddl Cabla 
Velocipedistica romana. 

Demenica 9 corronte, avrà luogo la corsa di 100 km. già 
rimandata a causa del cattivo corpo, 

La corsa è libera a tutti. 

11 percorso è: Roma-Palomtara-Passo Corese-Koma, 

La partenza sarà da porta S, Lorenzo alle ore 7. Il tra- 
guardo a Ponte Salario, 

Tempo massimo ore 4,30. 

Premi : 1.0 medaglia d'or 
gento. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede della Società velocipedi- 
Stica romana in wia Sardegna a tutto il 7 corr. 
Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDP, 4 maggio 1897 — S. Gottardo. 
Leva il Solo alle o; Tramonta allo 7,10 s. 
Lera la Lana alle ore 67 m.— Tramonta alle 109 s. 


BOLLETTINO HETEORICO 
3 maggio 
Europa bassa prossione Irlanda e Nerrogia 750; relativa» 
mente alta 764 Pietrobugo, Praza, Mosca, 
Italia 24 ore: pressione aumenta ovunque, fino sette mill. 
Nord. temperatura diminuita: pioggie 


20, Bo è 4.0 medaglia d'ar. 


venti deboli vari, cielo nuroîoso, qualche 
‘porale Italia superiore. 


SCIARADA 


To non amo îl prinier, che presto passa, 
E al sevondo senz’ ni non avvicina, 
sempre Îl terzo a testa bassa 
© che sei del mio voler regina, 
l'infinito amore 


Come donna e 


zione del Passatempo 
COLLETTIVISTA (Colt 


STATO CIVILE — 


rni 39 aprile e 1 maggio 


Morti 49 dei qua i 14 sotto i 7 anni, 


Farrueci 
Barnardo, Leonessa, BA, celibe 
Santoni Aristodema di Otricoli, 54, coniug. 
Sileuz fu Giuseppe, Aequapendeute, 46, vedovo 
Balocchi Agostiao fu Francesco, Formello, 16, celibe 
Deitini Pietrantonio fa Pietro Paolo, 64, co 
Paolinelli Elisabetta fu Giuseppe, Roma, 48, nubile 
Cauteriai Antonia fa Lul , coniug. 
Balbonî Cesira di Adolfo, Roma, 28, eontug. 
Angelelli Giulia fi Alfonso, Roma, 29, contug. 
Vinardi M. Auna Pa inando, Torino, 
vedova 
tano, Otranto, coniug. 
fu Luigi, Mantuva, Gi 
Carissima fu Paolo, Acuto, 69, vedova 
Nabissi Angelo fu Pacifico, Urbisaglia, 55, celibe 
Proietti Adelaide, Roma, bi, coniugata 
Fratondi Odoardo fa Giuseppe, Longone, 4î, coniuz. 
Brmeste fu Augusto, Genazzano, 50, coniug. 
ino 
Emidio fu Giuseppe, Bagnara, è7, celibe 
resa fl Antonio, Cittaducale, 60, 
Pasquale fu Ilario, Reggio, 92, celibe 
Paiarini Giuseppe dî Dosmenico, Cuidioro, 21, celibe 
Cavalieri Antonio fu Piciro, Roma. 
Di Cave Ros 
Terra Abrami 
64, coning. 
enpe, Viterbo, 0, vedora 
i, Roma, #0, conti: 
‘a fu Agostino, Roma, 31, nube 
Paoletti Luisa fu Paolo, Roma, 6i, coniug. 
Rossi Adele fa Luigi, Iona, sé, coning. 
Troechi Ernesto fu Andrea, Roma, 42, coning. 
Palmucci Felice fa Laigi, Roma, 78, nubile 


Li 


MARIA SERAFINI 


di circa anni 3 
fa dagli angeli portata în Cielo ieri 3 maggio, dopo 
aver provato tutti i dolori di una malattia indoma- 
bile, per cirea un amno. 

I genitori Giuseppe ed Anna e tutti i pareati, piane 
gono la loro carissima bambina, unicamente per il 
vuoto maleriale prodotto dalla sua mancanza e per 
gli strazii che ctbe a soffrire, 

Il trasporto avrà luogo oggi, partendo da via dei 
Orociferi N. 15 alle ore 5.30 pom. 


Nella tarda età di anni 9 , domeni.x 
corrente alle ore 16.20, serenamente spegnerasi nel 
bacio del Signore, muuito dei eonforti di N. $. Re- 
ligione e della speciale benedizione del 5, Padre, 


SANTE CROCI, 


Padre ed avo affezionatissimo, stimato da quanti 
Jo conobbero. per la sua rettitudine, laseia di re im- 
peritura memoria nella famiglia che ne piange l'ir: 
reparabile perdita, 

— 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi, 4 maggio, 
alle ore 17, muovendo dall'abitazione del defanto in 
via de' Pastini 15. La Messa di Requiem verrà co- 
lebrata domani, 5 maggio, alle ore 10 12 ant. nella 
Chiesa Parroechiale di $, Maria in Aquiro. 


ta] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prefettura di Cremona. - 12 maggio - Riparazi 
geati dei guasti della difesa aderente alla sponda gol 
sinistra di Po ia territorio del comune di Duemiglia m. 
Presunte L. 50,;96 


47 maggio - Costrazione di 
lerizza in Milano. Previsto L. 58,000. 
ne armamenti Spezia, - 13 maggio - Provri- 
Olona. Compless, L. 107160, Lotti &. 


jo notarile nel comuie di Licodia- 


niro IR 
_ Consiglio Comunale 


Seduta del 3 maggio 1697 — Pres. Ruspoli, 


La seduta è aperta allo 9,30. 
L'attentato a E. HM, il Re. 

RUSPOLI. La Giunta non appeza ebbe notizia delé 
l'eserrando attentato contro la vita del Re, pubblicò 
&n manifesto per esteraare l'orrore che Roma risen- 
tiva a tanto delitto e la gioia che auimara ogni one 
sto cittadino di vedere provridenzialmente solva una, 
così cara 0 nobile nea, che per noi rappreseata 


stra devozione. 
Zi popolo di Roma 


dei nostri begvi | ci 


SODERINI. Quando il de, 
Dprima impressione del truce 
di protes " 
nostri, M; 
rintermarii qui 


grazie all 


berigna. provridenz di fanesti 


i. (Applauni), 
Fino a questo momento non si nota alcu conti 
gliere radicale nell’anla ! irpini 
Lo altre proposte, 

Si approvano senza discussione Îeeegueiti pro 
i poste: 
Appalto dei lavori d'impianto emasutenzionta 
le suonerie elettrie 


tito: 

‘arigamento di via 

ca generale di Roma el 
orino, 


di duo contratti 
o i proprietà dei. signori Viale e Brocchi, in 
via Alessandria n, 32. 
n il verbale consigliare relativo 
etivo dei contribueati 
pazione di spazi, ed aree pabb) 
l'anno 1897, 
o per approvare il primo ruolo. supgletio ds 
coutrioueuti della tassa bestiame per l' escl 
1896-97. dn 


Erano presenti i consiglieri 
Soderiui, Pacelli E. Armellini, Placidi, Bastia 
nell, Iugami. Castellani, Masi, Panizza, Di Carpe: 
gna, Auseli, [acousci, Ruspoli, Tacyracci, Civalii, 
Tolli, Piperao, Giordano-Apostoli, Pacelli F. Batte 
relli, Tes», Galluppi, Monaci, Ceselli, Palomba 
i, ‘chi 


Gall, Desideri nad 
alli, Desideri, 
Mazza, Vitelli, Du 


di congedo il cardini 
tirà oggi per Pi 

— E° arrivato monsignor Fontenaa, vese-v. {{ 
Alby. Sarà ricevato oggi dal Papa, 

— Teri mattina, ii Papa ricevette în ndienra, 
Monsignor Enrico Van der Wetering, arcivesco: 
vo di Utrecht, 

— Ricevette pure Monsignor Pichenard, proto- 
notario apostolico, 

— La messa della Comunione Gr: de 

Aracceli, mentre durano tuits.a le fe 
ste solenni per l'incoronazione del Santo Bam: 
bino, sarà detta stamani da S. E. il cardivale 
Cretoni. Poi, alle ore 10, sarà eseguita messa 
pontificale Aeferss Christi munera, a quatiro è 
cinque voci, del Palestrina: pontificherà S. E 
monsignor Lazzaresch 

Nelle ore pomeridiane il rey. padre maest'a 
Colantoni agostiniano pronuncierà un Panegiri- 
co; quindi da S. E, il cardinale Alvisi-Maella 
sarà impartita la Benedizione Fncaristica. 

AI Consiglio comunnie. — Teri sera vi 
fa un'altra manifestazione per lo scampato peri- 
colo del Re. Prima espresse elavati ed energici 
sentimenti il sindaco, poi disse nobilissime paro- 
le il conte Soderini in nome di tatti i consiglieri 
clericali, e finalmente il comm. Armellini, che si 
fece condurre, quasi ciseo, al sno banco aggin: 
se un'affettuosa dichiarazione, 

Fu rimarcato che durante questo tempo j con- 
siglieri radicali, per non associarsi alla solenze 
manifestazione, non comparvero nell'aula. Erano 
rimasti nell'antisala e soltanto dopo entrarono al 
la chetichella. 

fel Cimitero israolitie Una impor 
tante questione di massima è stata poriata ir- 
nanzi ai tribunali per ciò che riguarda il diritto 
di seppellimento nell'antico Cimitero israelitico, 

La questione è atata sollevata dal siznor Aî- 
gelo Di Cave. ® 

Questi, asserendo che l' Univeraità Israelitica 
gli avrelibe rifiutato il permesso di tamulare la 
salma di una sua figlia nel Cimitero israelitico, 
ha convenato in giudizio l'Università stessa, af- 
finchè sia dichiarato avere egli diritto a leppel: 
lire nella tomba da lui costruita ne! deti Cimi. 
tero tutte le persone appartenenti alla sua fami. 
glia, ed affinchè, nel caso che per le convenzioni 
intercedute tra l'Univeraità predetta ed il Coi 
ne, non potesso effettuarsi tale seppellimento, sia 
dichiarato essere l'Università obbligata a compe- 
rare un’ uguale parte di area al Campo Verano, 
nel riparto israelitico, ed a costruirvi una tombi 
per esso Di Cave e per la sua famiglia, corri 
spondente a quella da lui acquistata nel Cimite- 
ro israelitico, salvo il risarcimento 

Collo stesso atto di citazione il ai 
poi chiamato il Comui 


nella 


litica a quanto ha comesopra doman- 
dato contro l’Università steosa. 
La questione riveste naturalmente un caratte- 
re d'ordine generale: sarà interessante conoscere 
ciò che deci 


la tassa bestiame ha presentato al Consiglio il 
isu'tato delle sue operazioni, 

La Commissione propone di respingere i recla 
mi dei signori Crescenzi Filippo, Colansuni Pio 
tro, Colarossi Giuseppe, e di ammettere le dimi 
‘nusioni di tassa in complesso 


r L, 979,132 far 
vore dei seguenti contribueni 
Stagione agraria 1894-95 — Da Cagni Giuseppe, 
Petroni Anselmo, 


Agro Romano — Ieri il conte Giantork 
Suardi, sottosegretario di Stato al ministero di 
agricoltura, accompagnato dal suv segretario par: 
ticolare ing. C. Pereira, ei è recato a viaitare la 
tenuta Bocca di Leone, una delle tenute espro- 
priate dal ministero di agricoltara a scopo di bo- 
hifica ed acquistata dal sig. Ambrogio Garavaglia 

L'on, Suardi ha esaminato con molta enra ! 
grandi lavori Adraalici ha CRE Li la ri 
mazione agraria fatta a brune ara, 
va for: ca per allevamento delle vaoche lati 


) poeta, posto ca 
Spera dello scultori 

Dedicato da ami 
mento venne dato 
colo artistico tede 
rico Gerhardt, sped 


Intervenne 
dott. Cathian, 
srubie devose, con d 
liesima corona sul 
Compiata l’ina 

Inogo il pranzo, nu) 
ma ‘ornato di bandi 
venne servito agli 
pegno, mentre la p 
sempre, onorava gl 
coglienza. 


riusci allegra e cor 
poteva desiderar 
Le vetture pi 
una speciale isp 
l'assessore di 
che, dal 1. ma 
tolte dal servizi 
Pro Schola. 
di propaganda dell 
na * Pro Schol 
parte î signori 
pro. Tullie, Giaunol 
cav. Giuseppe, Quiri 
avv. Bernardino, 
cav. Giuseppe di Kl 
debrando di Perugi: 
di Milano, cav. Rind 
vestri prof. G. A. di 
Il Comitato terrà 
Roma, via dell'Umili 
ore 16 112. 
Circolo fra gl] 
la sezione filodramma| 
dal cav. De Giona 
di Goldoni 


sissinio, ciò che apiezd 
siffatti tratteni 


adunarono in un loc: 
14 per protestare c 
dei lavori del palaz: 
chiesto altri tre inel 
lavori, 

Dopo animata disci 
al ministero dei lavo! 
c'era inodo di ac 

Gli operai però, m 
Corse, in piazza del 


gli operai farono 
Un centinaio di e: 
vamente verso 


degi: operai Steiluti, 
ottenuto di poter sali 
Stro per renders 
compagni, le 


tegno tranquillo e cod 
valla piazza in 

E la risposta fa, p 

L'on. De Nara ed i 
‘a Commissione aver: 
tenza del Ministro, dif 
Aveva fatto tutto il 
ripresa dei lavori 
poteva negare la 
essendo questa indisp 
del materiale e la sist 

Gli ‘operai, che intad 
mero, accolsero tale ri 
protesta, 

L'ispettore allora, 
Sittai dei carabinieri 
venne nuovamente e, 
poterono essere disperf 
tono di ribellarsi ven 


stura, 

Stamane gli operai 
al vicoft del Quoneti 
net locali della Cooper 

conto nostro ei 
i frappongeno ail 
essere rimosse al pi 
di belle parole e di | 
fecero da parecchi mesi 
Trai tempo che al! 

Il delitto di i 
simo fatto di sangue si 
8, in via della Luce, 
Piazza Mastai. 

Il campagnolo Arcang 
Roma, abitiate al vici 

icontrava col suc ex 
di anni 52, abitante ne 
Flaminia, 
L'Attori, che dopo var 
o, ‘or sono appeni 
i, gli chiedeva 
gioni del suo licenziamei 

Il Chiodetti, infastidit 
» con male parole l'iuvit 
tendogli che aveva dovui 
vecohiaia era divenuto i 

LAttori però continuò 
reambio violento di miu 
tatratto un revolver, es 
Dhiodetti, ferendolo al fi 

Alle detouazioni accori 
Wperis che, afferrato l'At 
mentre cercava d'inveiro 

le questo fisse ca 
li cangue. 
Alla triste scena 
Chiodetti che, 
dra atato ferito, non pit 
tla carrozzella 1456, è 
Anche salire l'Attori c il 
masti contasi nella collufi 
È Il Chiodetti gine mo 

@Ppeua entrato nella 
di vivere per emorragia 

L'Attori, curato di al 
she aveva riportate, dal di 

naiazato in arresto © td 

quello che suol dir 
Chiodetti — ui 


deliberazione di Gian: 
care il Sindaco g 
romessa. dal signor 
d'affitto dei 
occhi, ju 


are relativo 
ati della ta. 
abbliche per 


suppletivo dei 
ner l’ esercizio 


del regola 


liti, Placidi, Bastia: 
, Panizza, Di 


Varancini, Gan 
sideri, 
cca, Vitelleschi, Zac 


— Dall'Osservato- 
iowetro centigrado 
15,8. 

evette in udienza 
ri, il quale ripar- 


intenaa, vese-va dti 


in udienza. 
etering, arciveseo- 


|P Pichenard, proto- 


x 
eseguita la messa 
ere, a quattro e 
‘ntificherà S. E, 


re maest o 


— Teri sera vi 
campato peri- 
gvati ed energici 
nobilisshme paro- 


[dopo entrarono al: 


leo. — Una impor 


raelitico, 
mor Af- 


versità Israelitica 
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Mi Cireslo insegne tedesco in Ù 

— Domenica, 2 maggio, ebbe luogo la so- 
Ni gita primaverile del Circolo artistico tedesco 
ad Olevano, Anche questa volta la festa alla Ser- 
dntara, l'ameno boschetto che è proprietà dell'Im- 
ero germanico, riusci molto simpatica, essendosi 
Inaugurato il monumento al poeta tedesco Viktor 
Scheflel, che su questo luogo serisse delle delle poe- 
sie e fece graziosi studi di pittura, 

ll monumento consiste in un rilievo in bronzo 
del poeta, posto con arte dentro unose»glio, ed è 

era dello scultore Her di Karlsrahe. 

Dedicato da amici al compianto poeta, it mont- 
mento venne dato in consegna sul luogo al Cir- 
colo artistico tedesco di Roma dallo scultore En- 
rico Gerhardî, tuente incaricato, 

La festa riuscì splendidamente, anche per la 

Hermann Sudermann, il quale recitò 
a pozsia umoristica, alludendo al 
nome che portava pure Scheffel, 
Interre nn amico intimo del poeta, il 
Cathian, il quale, a nome della città di Karl- 
etose, con entusiastiche parole, una del- 

a corona sul monumento, 


d ed italiane, che 

to agli antichi clienti con molto im- 

re la popolazione, di Olevano, come 
onorava gli ospiti colla più simpatica ac- 


comitiva, in gran parte, visitò la ca 
baldi ben nota per tanti ricordi artistici. 

Li gita, alla quale presero parte circa 8) } 
une, fra le quali molte belle e graziose signore, 
riusci allegra e cordialissima, come meglio nn 
si poteva desiderare, 

Le vetture pubbliche, — In seguito ad 
una speciale ispezione, eseguita per ordine del- 
l'assessore di polizia urbana alle vettare pubbli- 

30 aprile u. s., sono 


paganda dell'Asi 

Pro Schola .. e sono stati chiamat 

i si Baldini prof. Arturo, F 
Giannone pro 


oti prof. 

av. Bencivenai prof, Il- 
debrando di Peragia, cav. Marcati prot. Antonio 
di Milano, cav. Rinaldi prof. Bartolomeo e Sil- 
vestri prof. G. A. di Torino, 

Il Comitato terrà la sua prima adunanza iu 
Roma, via dell'Umiltà 86, martedì 4 maggio, ad 
ore 16 12. 

Circolo fra gl'impiegati. — L'altra sera 
la sezione filodrammatica di questo Circolo, diretta 
dal cav. De Gioanniui, rappresentò Le Locandiera, 
di Goldevi. L'esecuzione fu veramente loderoie, di- 
stioguendosi particelarmeate la sig.na Tofani, il cav, 
De Gi i, il cav. Mondino ed i signori Jaeearino 
el Alimenti 

Elegantissimi i costumi ed accurata la messa in 
scena. Il pubblico, come al solito, scelto e numer 
sissino, ciù che spiega come tornino assai graditi 
sifatti trattenimenti. 

La dimostrazione 
— lori ina alle ore 9 circa 1500 operai si 
adunareno in un locale privato in via Margana 

per protestare contro l'impresa appaltatrice 
dei lavori del palazzo di Giustizia la quale ha 
a altri tre mesi di proroga per iniziare i 
lavori. 

Depo animata disenssione fa deciso di recarsi 
sl inistero dei lavori pubblici per vedere se 
c'era modo di scongiurare il pericolo. 

Gli operai però, muovendo în massa verso il 

rso, in piazza del Gesùì vennero fermati dagli 

enti di publica sicurezza agli ordini del de. 
ato Dalloro, il quale cinta la sciarpa e fatti 
are i soliti squilli intinava loro di sciuzli 

Ne sezuirono varie colluttazioni, ma alla fine 

operai farono dispersi, 

Un centinaio di essi peraltro riuuivansi nuo 
vamente verso le 10 in piazza S, Silvestro, gi: 
guardata da guardie e carabi. agli ordini del- 
l'ispettore Alliata-Brenner. 

qui si cercò da principio di disperdere 
‘amento, ma una Commissione composta 
i Stelluti, Penna e Giorgetti aver 
di poter salire al Gabinetto de! Mini 
stro per rendersi interpreti delle i 
compagni, le antorità di P. 8. to'1- 

perni - i quali, del resto, mautene 

tegno tranquillo e carretto - pote: attendere 

rulla piazza la rispista della Commissione. 

fu, purtroppo, poco soddisfacente, 

Ava ed il comm. Baggio coni quali 

sione aveva avuto un colloquio nell'as 

ienza del Ministro, dichiaravano che il Ministero 
aveva fatto tutto il possibile per sollecitare la 
ripresa dei lavori, ma che d'altra parte non si 
potera negare la dilazione richiesta dali'Impresa, 
ndo questa indispensabile per la preparazione 

1 materiale e la sistemazione del cantiere. 

Gli operai, che intanto erano aumentati di nu- 
tero, accolsero tale risposta con fischi e grida di 


tore allora, insieme al colonnel!o Am- 

avi dei carabinieri e al capitano Sant ni,inter- 
remne nuovamente e, dopo altri squilli, gli operai 
sere dispersi. Due. di ossi che cerca- 

ibellarsi vennero accompagnati în Que- 


mane gli operai si aduneranto nuovamente 
al vicolî dei Canneti fuori porta San Giovanni 
nei locali della Cooperativa carrettieri, 

Per conto nostro ei auguriamo che le difficoltà 

si frappongono alla ripresa dei lavori possano 
i presto possibile, Par troppo 
ole” 6 di lusinghiere promesse se ne 
ecchi mesi più del n 
alle parole segnano i fat 

Ii delitto di iermattina, — U 
timo fatto di saugue si svolse iermattin: verso lo 
8, in via della Luce, tra via della Longaretta 6 
piazza Mastai, 

Il campagnolo Arcangelo Attori, di anni 62, da 
Ruma, abitante al vicolo del Cinque N. 59, p. 2. 
“incontrava col suc ex padrone Chiodetti Domenic 
di «ani 52, abitante nella villa Cartoni sulla vi 
Viamiui, 

L’Attori, che dopo vari anni di servizio era stato 
licenziato, er sono appena due mesi, avvicinato il 
Ohiodetti, gli chiedeva conto bruscamente delle ra- 
gioni del suo licenziamento, 

Il Chiodetti, infastidito, cercò di evitare l’Attori 
+ con male parole l'iuvitava a non importunarlo, di- 
ssadogli che aveva dovnto mandarlo via perchè per 
vecchiaia era divenuto iuetto al servizio. 

L'Attori però contiuuò ad insistere: ne seguì uno 
cambio violento di minaecie finchè il campagnolo, 
istratto un revolver, esplodeva due colpi contro il 

vdetti, ferendolo al fianco siuistro. 

Alle detouazioni aecurreva certo Gaspare De Pri 
Wperis che, afferrato i ri rimarlo, 
neutre cercava d'inveire ancora verso il Chiodetti, 
ebbene questo fosse caduto in terra în na pozza 
li cangui . 

Alla triste scena si trovò preseute anche il figlio 
lel Chiudetti che, sopravvenuto quando già il padre 
ta stato ferito, non petè far altro ele alagiarlo 

carrozzella 1486, dove ln guazdia 165 faceva 
tacde salire l’Attori e il De Prosperis, entrambi ri 
nasti contasi nella colluttazione: 

Il Chiodetti giunse moribondo alla Consolazione 

pena entrato nella camera di soccorso cessava 
di vivere per emorragia interna. 

<L'Attori, corato di alcane ferite lacero-contuse 
the avera riportate, dal delegato Ripandelli veniva 
dichiarato în arresto e trasportato a Regina Coeli. 

E' quello che suol dirsi na tipaccio, Al contrario 
Ul povero Chiodetti — un brav'aomo di condizione 
agiata — era amato e stimato de quanti lu vono- 
cerano per le suo ottime qualità e pel suo buon cnore. 

Un farto simulato — L'ortolano Giuseppe 
Bema, incaricato dal marchese Ermenegildo Del Cin- 
que di coltivare un orto di sua proprietà al Viale 
delle Milizie, accusava l'altro ieri al suo padrone di 
guere stato ‘derubato da tre individui che avevano 
Rravalcata la siepe dell'orto ed erano penetrati nella 
gialla, di una cassetta con L. 60 del padrone e di 
rie) di sua proprietà, Aggiuagera che i tro indi- 

Di erano armati e uno di essi bendato. 

connziato il fatto alla Sezione di Ponte, si as- 


LL c 


Da'iegretetono — fi 
di 29, con un bambino di 19 anni. 
La in Roma che 


Teri, verso le 15 e messo, mentre la Pezzeglio era 
sola in casa, udì picchiare alla porta. Aperto, ai tro- 
vava di froute due individui, uno dei quali aveva iù 

ano un mazzo di fi.ri ed uva lettera. 

Domandato delia signora Adele, nientre questa si 
Ryauzara per ricevere la leltera, uno dei due l'f- 
ferrava pel collo 6, gettatala i terra, cercara di sof: 
focarla ! 

La Pezzoglio oppose resistenza e ne segiì una di- 
sperata colluttazione che richiamò l'attenzione della 
contessa Sggauzo Adriana in Farlanetti, abitante al 
piauo auttostante con la figlia signorina Lucia, da 
Venezia. 

La Sorauzo infatti accorse e giunse in tempo per 
sorprendere i dae malandrini mentre cercavano di 
soffocare la disgraziata. 

Alla vista della contessa i due aggressori abban- 

avano Ia Perzoglio e si davano alla foga. Le 
donne grida soccorso e il negaziaate di mer- 
cerie al », 162, te Uberto che era sulla por- 
ta della bottega rincorrera gli i che fag- 
girano indienudoli ad alenne 

Così uno di essi, il carrettiere Benadetti Vincenzo, 
di anni S4, poteva essere arrestato, Costui era atti 
vamente ricereato dalla Questura. 

fatto produsse profonda impressione n 
to essendo st fortuna se i malanicini 
iti nel toro intento. 
della casa fa anche avrestato cor- 
to Desa Romeo d'a rednce dal domicilio cont- 
to che si suppone possa essere un complice degli 
aggressori. 

A grave ferimento di 

notte scorsa vera 


anotte — La 
dei Latini, passava 
e Spoletini, d'anni 16 romano, 
ia degli Equi 63, iusieme ad altri amici, 
auv avvinazzati © cantavano a squarciagola, 
Pace che il cant.niere Ignazio Papi, d'anni 43 
"ila, imbattuti si coll'allegra comitiva si la 
sfuggire qualche fraso sarcastica, Lo Spole- 
lora ‘impegnò col Papi ua vivace diverbio, 
ti terminò per mettere mano al coltello vibran- 
do un colp» al suo avversario, che venne trasportato 
dale di S. Antonio con una grave ferita al- 
liaguixe. Fa diohiarato în poricolo di vita, 
Il Papi venne arrestato da du carabinie 


— Pattaglioni esegui 
varie sezioni di P. S. la notte scorsa diodero il 
gueute risultato: coltelli sequestrati non proibiti 


28 contrarveuzioni ad esercizi pubbli 

Tenti micidi, — Nelia sua abitazione, in 
via Buonarroti, 58, ieri sera, la sarta Assunta Bar- 
lavi traugugiò unavsoluzione di fosfero. Era i 
a sovraceitazione, causata da dispiaceri amorosi, Vesne 
soccorsa in tempo, 

— Circa le 28, Giacomo Sacchi, giovane diciot- 
tenne, da Torino, garzone dell'osteria Scuniuo, in via 
del Pianto, 55, resatssi dal partiere del casamento ia 
via Arenala, 16, Caccia Giuseppe, lo pregara di dar- 
gli la chiave della latrina al pianterreno. Quivi en- 
trato si espledeva un colpo di rirol Alla deto- 
mazione, accorsa della gente, il Sarchi fu adagiato sa 
di una vettura e condotto alla Cansolazione, ma non 
gli si rinvenne alcusa lesione. Fu trattenuto per cal» 
marlo, perché in preda ad una vira eccitazi 

Sul posto, nella latrina, aveva lasciato uni 
chiusa diretta a! questere. La ri 
venne sequestrata daîle guardie, 
del te.tato suicidio, 

— Nè basta. Dae giovanette sui 15 anni, Panero 

giuia, abitaute iu Borga Vecchio, 198, e Mafferri 
Ersilia, abitante in via Luerezio Caro, 18, cucittice, 
icidarsi, ingoiando del sol 


o. — In via del Boschetto nn 
carro da eurbonaio investiva il contadino Fraucesco 
Riali d'anni 64 d’Arpino ‘schiacciandoto <contro..il 
muro, Il poveretto riportò la frattura di 6 costole. 
Il falegname Guidutaldi Komeo ed il. fornaio Pan 
zeroni Loreuzo lo trasportarono alla Consolazione 
dove fa giudicato în pericolo di vita, 

Il conduttorto del earro fu arrestato dalla guar- 
dia municipale Bianchi Salvatore. 

Baruffe, — I fratelli Angelo e Vincenzo Sa- 
batiui, nella propria abitazione, in via del Pelle» 
grino 130, p. u., venuero a quistione fra di loro; 
Accorse per pacificarli la sorella Cletia; d'anni 37, 
da Norcia e si buscò una bastonata sul braccio de- 
stro. Ne avrà per 10 giorai. e 

A Tor di Valle, fuori Paolo, per fri- 
vo'i motivi sorse litigio fra i cavatori di pozzolana 
Casadei Secondo e Natali Autonio. Dalle parole si 
fici a bastonate, Il Casadei rimaneva ferito alla testa, 

selciarido Gioranai Magis dei Quatr 

tro Cautoni venue a diverbio cal lustrascarpe l'ran- 
cesco Miceinilli, il quale lo percosse alla testa con 
una pietra producesdogli varie contusioni. ì 
— Earico Capresi di anni 31 da Casteltraveo di 
per avén: impedito l’altra sera l’accesso al 

lo Colvuna nella Passeggiata di Ripetta a vari 
giovauotti che volevano eatrare prepotentemente, 

a uso di essi a uoms Marini Alessandro, riceveva 

jolentissimo e 

Il Capresi riportò una contusione guaribile in 12 
giorni a far presto, Il Marini fu arrestato dal vice 
brigadiere De Palova, 

— Ascolani Fraacesco di anni 15, foraaio, roma- 
no, passando in piazza Ponte Sisto volle metter pa- 
ce fra due ragazzi che litissavano, Si buseò un ci 
po di temperino alla spalla sinistra, Ne avrà per 
una settimana 

Il surto Augusto Panei, un giovanotto sui 23 
auni, di Albano, alle ore 17 di ieri nella propria a- 
bitazione in via Maroniti 10, lava la madre 

Mar 


li cappelleria in piazza Santa 
rubando vari cappelli pel va- 
veitina di lire, 
ato ‘il chiosco ‘di limonaio, 
za, di proprietà di Maria Ca- 
pillotti © farono portate vie alcune bottiglie di 
liquori. 
Alla Consolazio 
— La mendicante 
da Tagliacozzo, in 
sì fratturò il braccio s 
— Gammerelli Filippo, di anni 17, romano, in 
una vigua presso Monteverde, caicado, ferivasi alla 
mano deetra con un pexzo di vel 
;. Spirito. — Ricoverati: 
— Il commesso Mutteneri Oreste di anni 25, da 
Velletri feritosi alla meno destra, casualmente, col 
coltello, mentre' toruava sul carro dalla fiera di Mou 


— Ricoverati: 
ica, di anni 67, 
iarza Guglielmo Pope cadde 6 


Ne aveà per 7 g. 
Giacomo, — Risoverati: 0 
— Il cuoco Tarelli Camillo; ventenne, abit. in via 
Sardegna, 5 feritosi all'indice della mano destra 
meutre lavorava nel ristorante Colonna; 8g. — 
Per cadute: La domestica Marchetti Maria di 
anni 67, da Montoro, abit, al Tritone, 129. Lussa- 
zione della spalla destra e ferita alla fronte; 15 g. 
— Il commesso Quiuto Paolantonio di anni 16 
romsno, abit. in via Fedorico Cesî, 64. Frattura della 
spalla sinistra; 30 g. 
A S. Autonio — Ricoveri 
— Tu piazza Gaglielm. Pepe, ieri sera, il ragazzo 
Corrado Mastropaolo saltando na muricsinolo, cadde 
6 si fratturò la clavicola destra. Gnarirà in 25 4. 
Lucchini Romolo eseguirà nia grande Ven- 
dita di mobilio questa mattina nel suo Stabilimento 
Piazza Crociferi n. 10 0 11, 


Vendita di mobili. 

Si reudo noto che ma:todì quattro corrente rio 
allo ore 10, nella sala della Pretura. al vicolo Mon- 
teoatini 11, p. 1, si procederà alla vendita all'asta 
quit ‘dti mobili spettanti alla: defanta Teresa 


Oato Rotati, 

Tn seguito alla tra lettera 80 aprile. s. cistamo 
recati in casa del sig. Giuseppe Nardelli e gli abbia 
mo notificato il tao mandato. Il sig, Nardelli. entrato 
în merito alla questione, ci ha dichiarato che la sus 
lettera 29 aprile pnbblicata nel giorualo “ Avanti , 
era stata originata dall'aver tu nella tua diffida qua- 
lificato come “ improtrisa aggressione ,, un atto che 
secondo lui tale non è stato. Egli ammette di esser 
si, per interveuto di comuai amici, rappacificato con 
te, ma nega di averti formalmeate chiesto di scusar- 
lo. Ha iuoitre convenuto con noi chela versione data 
dal giornale “Avanti , non è esattamente cortispon- 
dente al vero e che i “due schiaffi , di cui in quel 
giornale si parla non ti furoro da tui dati. Egli ti 
sarebbe saltato addosso afferravdoti per il viso : da 
cui la tua graffiatara all’orecehio. Alieni - in omag- 
gio alle consuetudini cavalleresche - dallo estrare 
in discussione col tuo primo, gli abbiamo ripetuto ia 
sfida chiedeadogli a tuo nome una riparazione per 
le armi. Al che il sig. Nardelli ha risposto che egli 
non poteva coneedere una riparazione di questo ge- 
nere, non coll!mando tale procedura colle sue opinioni 
personali. Ti uotifichiamo quindi l'esplicito rifiuto 
del sigaor Nardelli, consigliandoti in pari tempo di 
seguire le vie legali. Ringraziandoti abbici tuoi 

Avv. Gastgne Delfrate, 
Giulio Afabia, 
TT _—T_T_yT rr] 


Piccola Cronaca di Roma 


Dott. Egidi. Malattie di gola. naso e orecchi 
Consulti ore 8-9 e Via di Pietra 70- 

Cliniea ostetrica i 
Gioberti 10 Private ore 


Mercoledì, 5 maggio 1897 — 1a Custodia vende: 
Oggetti d'oro impoznati il di 5 ottobre 1896 
fino aila polizza 195300. 
Oggetti biàneheria e vestiario impegnati il di 3 
ottobre 1896 polizza 194500. 
Si paganoi resti dei pegni voaduti uelle altre castodie. 


2 Grandi vendite rec som: 
cali, alle stabilimento Via teli 


51 di mobili, specchi, Inmi, stoffe ece., tutto come 
catalogo a prezzo fisso. 


TEATRI DI ROMA 


Costamri. — Stasera, come fu detto, l'altima 
dol Crepuscolo di 


tima replica, 6 sarà cer- 
valleria e Pagliacci. 

Si parla o meglio si sta provando una Carmen 
che sarà degna in tatto, almeno lo si spera, di so- 
stituire Lo spettacolo odierno, 

Valle. — La compagnia Peladini-Zampieri dà 
stasera Îa pria delle novità promesse con Prisci- 
pio di secolo dramma in 4 atti di , Rovetta. 

Anche qui i prezzi sono stati ribassati, 

Manzoni. — Il collega G. R, Nani può andare 
superbo ed annoverare fra i suoî successi quello ot- 
tenuto iersera col suo nuovo lavoro: Una tempesta 
nell'Ombra. 

Il s\ggetto è nutissimo ed è pure conoseiuto nel- 
l’ambiente teatrale, avendo altri già trattato il me- 
desimo episodio, Nell'attuale dramma, saggiamente 
e con molta abilità condensato in wa atto, il Nani 
è stato felicissimo: ha saputo riprodurre magistral- 
mente i commoventi partievlari della erudole trage- 
dia: ha dipinto cou vivi colori la figure dei perso- 

e ne è stato applauditissimo, tant» da obbl 
o a presentarai al proscenio più volte per rio- 


stantio si ripete stasera la divertente 
operetta Faccennone c cordalenta, 

Circo Reale — La Compagnia Iles è una 
delle migliori vedate finora sia per la varietà degli 
esercizi, novità e bellezza di casalli. 

Giovedì, alle ore 5 pom., avrà luogo lx seconda 
matinée dedicata ai bambini con lotteria di splendidi 
regali. 

Stasera spettacolo variato. 

preso 


SPETTACOLI D'OGGI. 


‘uvalleria, Pagliacci, e! 
da tempi Pall Dia 
fu celeri 
Comp 
ja Via Lucina, angolo Corsa. 
Diympia iiionesto re 118 - ingresso Le 1. 


Fabr.. 


I Acqua Santa di Roma 


Le sorgenti sono aperte dal levare del 
sole fino all'Avemaria. 

Il biglietto d'ingresso allo Stabilimento 
| costa cent, 20 

e da facoltà di bere Acqua Santa a 
fi piacimento , attiggendola direttamente 
alle fonti. © 


Il servizio di Omnibus dalla Piazza 
S. Giovanni (Stazione Tramway Elettri. 
60) viene riattivato col giorno 5 Maggio 
o rogolato in modo da soddisiare le gio- 
ste esigenze del pubblico. 

Prezzo della corsa Cent. 20. 
Per N, 95 viaggi andata.ritorno e ingresso 
Lire 12,50. 


PARTIRÀ DA ROMA 
lo specialista di diaftrita oculistica, 


Comme IGNAZIO NEUSCHULER, 


fino alla suddetta data riceve perla correzio: 
ne dici difetti e della debolezza di vi- 
sta, mediante Il suo purticelnre siste 
ma di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 12 e dale ® alle 5, iu via Babui- 
no. 8, piano primo. ROMA. 


Servizio Germanic) del Mediterraieo 
Genova-Nuova York 


in li giornî 
Vapore Werra parte il'6 maggio 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stdin, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna. 49, 
Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Contro la STITICHEZZA e le suè conseguenza 
1 ADI 
SFERA SANITÀ si DIFRANCK 
into l' Aequa ‘@ Ulsoeto come acqua da 
tavola a malati di gotta è dî renelte. — 

Per me Ja indicazione precisa è-la diatesi ara 
ca © qui la racoomando caldamesto éd in specie co- 
me beranda! da tavola abitua;e, 

Sogna 10 Maggio 1598 8 
Fu “a Piof, AUGUSTO Murri, 
Per richiesto Terme di Difveto (Pisa) 


eds Brin 


ppoli. 
4 nel pomerig= 
\i Martedì, Ve 


riosto per Venosta ogni 
Lunell, MercolelleVenendì pure alla mezzanotte. | * 
sine per Lao crime Gi pon 
fensile per i'Indo- è Gia; (20 d'ogni mese) 
Settimanale per Smadrno fogui tfolal Sugo] 
Sonia pi lente) perni Domani), % 
volte la settimana per la Dali fore» 
di celerissimo Trigate-Gattaron e “Sri 

9 viaggi all'anno pel Brasile, 

Linee speciali nel Mar Nero. 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, f’rioste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
è Comp.e Inter, des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari 
Firenze, O, Nervi Venezia, come 


Il Dentista A. PELLEGRINI 


si é trasferito in Via del Tritone n. 36 
i iu piazza Poli, rimpetto. all’ 
D'affittarsi CARTA 


ano terreno - grasdissimi locali us) Ti- 
pografie, Birreria, Magazzini, ece, 
crlano superiore - Locali ad uso Società, 
ireo 


nali modificazioni e trattative rivolger- 
chille Molino, via Arenula 41. 


leri mattiua è arrivato S. A. R. il Duca d 
Abruzsi per presentare le mue felicitazioni a 
il Re per lo scampato pericolo. 

Fu ossequiato alla stazione dal generale Di San 
Marzano e dal comm, Lambarini. 

S.A. è ripartita jersera ner Torino. 


Consiglia di ministri. 

Anche lerî, dalle 16 alle 18, si è riunito a pa- 
lazzo Braschi il Consiglio di’ mi presenti 
tutti i membri del gabinetto, 

Il Consiglio si è occupato deile dichiarazioni 
che farà ii presidente del Consiglio alla Camera 
in erdine ai lavori parlamentari. 

AI Senato, 

La Commissione istituita presso il Senato del 
Regno allo scopo di accertare la responsabilità 
dei senatori complicati nei noti fatti della Cassa 
Depositi e Sconti di Catania, ha rinviatogli atti 
alla wezione di accusa della Corte di appello di 
Catania per una prosecuzione di istruttoria, 


Giunta generale del bilancio. 


Ta Giunta generale del bilancio è convocata 
per domani alle 10 ant. 


Pel porto di Palerme. 


Teri presso il Ministero dei LL. PP.6 presso la 
Prefettura di Palerino, si tenne il primo esperi- 


mento d’asta pei lavori del Porto di Palermo. A! 


Roma il maggior ribasso di L. 14,67 010 fu fatto 
dalla Impresa Vitali, a Palermo dall’Impresa Sor- 
rentino di L. 15,88 0{0. 

L'asta rimase così provvisoriamente aggiadicata 
a quest'ultima. 

La gara di vigesima avrà luogo il 17 maggio. 

Elezioni Politiche. 

Collegio di Gavirato, —. Votazione di 
ballottaggio. — Risultato complessivo. — Iscrit- 
ti 8970. — Votanti 4836. — Lanzavecchia ebbe 

i e Menotti ne ebbe 2330. 
ntestati 20, nulli 98 eschede bianche 57. 


Nell’esercito, 

Il maggiore generale Parodi, comandante ter- 
ritoriale del genio a Bologna, collocato in posi- 
zione ausiliaria; nominato în sua vece il colon- 
nello Giacomini, direttore del genio a Torino. 

Ul colonnello Gianelli, comandante del 23, ar- 
tiglieria. esllocato in posizione ausiliari: 
stituirà il ten, colonnello Ri Giovanni, 

Il ten. colonnel'o Eschard è stato nominato co- 
mandante del 12.0 bersaglieri. 


I volontari per la Grecia. 

Teri mattina correva la voce che.il Comitato 
“ Pro Candia... avesse ricevuto dispacci da Brin- 
disi, nei quali si anvunziavache l'on. Menotti Ga- 
ribaldi, Gattorno e Fi che dovevano salpare 
la quella città con parecchi volontari avessero 
incontrato delle difticoltà dalle autorità locali, ma 
nella serata non si ebbe alcuna conferma, 


Nelle prefetture. 


La Corte dei Conti ha registrato il decreto che 
nomina prefett» «di Trapani il comm. Ferrando. 
già direttore dell’istrazione superiore. 


Alfa Minerva. 

Il comm. Felice Bernabei, ceme antunziamimo, 
è stato nominato con decreto recente Direttore 
generale delle Belle Arti. 

Il comm. Giuse»pe Costetti è stato nominato 
direttore generale dell'istruzione superiore. 

— E' imminente il provvedimente che abolisce 
Je promozioni nelle scuole elementari senza esame. 
Probi-viri 

Su proposta del Ministro d'Agricoltara, il Re 
ha firmato il decreto che stabilisce lo sezioni e- 
lettorali dei 17 Collegi di probi-viri per le inda- 
strie, istitniti neila provincia di Milano, 

Pei medici condotti. 

Venerdì si radunerà a palazzo Braschi la Con- 
missione, presieduta dal senatore Finali, che ha 
incarico di preparare un progetto per la fs 
zione di una cassa pensioni a favore dei medi 
condotti 


Consiglio zootecnico e per le epizoozie, 


Ieri, alle 10, presso il Ministero di agricoltura, sî 
è adunato il Consiglio zootecnico e per le opizoozie, 

Erano presouti gli onorevoli Gorio, Cappelli e Col- 
Jacebioni, i professori Baldassarre, Bassi, Colucci, Lan- 
zillutti, Moreschi, Oreste, Perroncito, Piana, Tucei e 
Zappa, il comra, Siemoxi, direttore generale dell'agri- 
coltura, il prof. Santoliquido, capo dell'ufficio sanita- 
rio al Ministero dell'interno, il colonnello veterinari 
Orengo, capo dell'ufficio d'ispezione veterinaria al 
nistero della guerra, il comm, Vignola o il dott. Co- 
lucei, ssgretario. 

All’ adunauza è intervenuto il ministro Guiceiar- 
dini, il quale ha salutato i componenti del Consiglio 
vd ba pronnuziato un discorso di vecasione. _ 

Poscia il Consiglio, presieduto dall’ on. Gorio, la 
iniziato i suoi lavori, ascoltando la lettura di una re- 
lazione del prof, Lanzillutti sul servizio veterinario 
ai confini. ; rig 

Consiglio superiore di marina. 

Ieri, prestedato.dal sottosegretario di Stato Pa- 
Jumbo, si è riunito il Consiglio superiore di ma- 
rina per discutere le proposte di avansamento. 


Ministero della marina, 

Il tenente di vascello De Grossi Fortunato è 
destinato ad imbarcare sul Galileo, in surroga 
zione dell’afficiale Simonetti Diego. 

Il signor De Grossi raggiungerà la nuova de- 
stinazione col mezzo del postale che salperà da 
Brindisi alla volta di Costantinopoli il-190. m. 

Il capitano di co:vetta Colombo Ambrogio dae 
barcherà sulla Yrin2cria, in surrogazione dell’uf- 
ficialesuperiore Guasso Ernesto, che ne sbarche- 
rà per constatuti motivi di salute, 


L'Zride e l'Europa vino partito da Taranto, fl 
Masco Polo è partito da Napoli. 


UCEESESs 


td croci 
Hiovimento della navigazione. 
l'Italia, della Compagnia ambargheso-ame- 
ai pan de Ripeto Ayres per Giopa ole 
Segadia della stessa Sociotà è gianto a Montevideo, 


i Orai 


ilterra nou ehiede l'an-, 


a, 


: È range, ma, i seguito. 
zioni tra il ransvaal'e la Coloni del Cali comi > 


dera quel trattato’ senza valore, 


tra il Transvaal 


L’ insurrezi i 
rezione nolle colonie spagnuolé. 


Madrid, 9 — Il i 
dall'Atane See Are 
gl'intorti. 


Weyler è partito 


operazioni contro 


dg 


——_fziz u 
Borse e Mercati 


8 Maggio 1897, 


Borsa fermissima in apertara con la Rendita 

per fine corrente, Dopo l'apertura di Parigi ia scor 
sibile aumento si sfiorò il corso di 96.65 

nare în chiusura a 96,47 112 su corsi di Parigi în lag: 


gera reazione, 


Fermissimo il contante da 9452» 9650, 


Rendita 41/2 105,95. 


Valori buoni. Banca d'Italia 697 — Meri 


Acque 1248 a 195 
a 236. 
Cambi deboli, 


Francia 105.42 — Londra 26,47, 


@rè 18,30. — Deboli. 


jonali 676. 


— Gas 812 — Omnibi 
—_ Condotte 183,50 — Motini io sia 


Rendita 96.30 a 96.25 — Acqua Marcia 1948 /— 


Omnibus 236, 


Cambio dazio doganale 4-M lo L, 105. 
Dal 3 al 9 - fino a L. me L oo 


BORSE ITALIANE — 8 maggio 1697 


N. B. -L preszi sono a fin 


VALORI Milano 


Rendita cont. 
Id, fine. 
Ia. 4 112010 

Ax.B. d'Italia 
» B.Geaerale 

‘n frc.dfedit, 
non Merid. 
" di Torino, 
» B. Sconto. 
" Tiberina 
" Sovvenz. 
» Nar. Gen, 


Ob.ferr.3 gli. 

id. Merid.... 

Fond, Bk 4 gi, 
î 


CAMBI DALU'IFAGIA SUI 
Francia vista| 105 50 | 105 47 
Berlino id | 150 — | 129 95 
Londra id, 26 48 


5 — 
LU' i 


26 30 


(Servizio apeziole dei Pop, Row) 


Genova, 3. ore 22.45 (Borsino) — Rendita 
96.20, fine maggio 96.25 — 4112 per 0]0 105.60 a 
idivnali 673 — Mediterranee 514 — 


Navigazione 31 
Banca d'Italia 694 a 60 


Raffinerie 231 a 298 — 


= 


Parigi, 3,15,14 


Chiusara |Boulerag 


franc. 3 0/0. aminf. 
» 300 però, 
n 81200. 
|CLALTANA 5.010] 
Aftutca iui. 
spaguyoia . | 
frusta Mnura > 
portoghese... . 
ungherese . . 
Egiziano "6 010 
Banea di Parigi, 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario. | 
Azioni di Sueg . 
Lotti Turchi, . + 
Fer. Meridiun, ital. 
Hi(sull'Italia .. 
2 \su Bondra. . . . 
Zjsu Madrid - .. . 
© (sall'Argeutira; 


100 92 _ 
402 95 
106 90 


91 65 
18% 
61.08 
9240 


A ER] 


PIbLIELE 


Ferrovio meridionali a ‘termino ‘ 
Rendita spagnu 

Rendita ungherese 6 00 (1877) 
Egiziano 6.00 . » 


104 75 Riporto 0-10 
St — Riporto 112 


(Servizio speciale dei Pop. Rom), 


Parigi, 3 ore 168 — 
Impressioni meno buone m 


‘onte italiana) — 
Mquiklazione 


' 


far 
9 — GIO — 1015 — 656 — 6112 
0 — 15012 — 698,50. 


trarigi, 3 ore 15 (Fente 
zione su qualcle vendita Beri 
facilissi 


francese) — Rea 
PETTO: 


LI 
C* autriso) 359 50) 362 31 
Rust. 192 —| 122 


N.ri Cons./118 */y, [112% 


Td, carta) 101+T0) 101 7oftaliana .| 91 ‘/ 


Ni d’oro 9 52] 


18% 


Lire ital| 45 16| 45 1ojEgizianv{t05 ox 


eda 


Liverpool, $ maggio oro 16,5 (urgenza) aporiera 


Coloni, : Vendite probabili 
TENDENZA sostenuta. per fine 


del giorno — Balle N. | 10£ 
maggio 


Ravre, 3 maggio ore 10,15 (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 


prot 
Importazioni del giorno 
mi torna 


Cast, Santos good avi 
pra 


rrarigi, 3 maggio 


GENERI 


TTI 


i re 


Eroi 
"rar 


za 


‘48. Appendice del * Popolo Romano, | ‘4 
carità tre irene 


F. MARION CRAWFORD è 
e 


SANT'ILARIC 


(Seguito di BARACINESOA) 
Traduzione dall'inglese di LIDA CEREACCHINT 


Egli esitò un momento ancora, poi prese la sua 

one, 

— Accetto la vostra proposta, mio caro mar- 
chese — disse con una insolita dolcezza di ma- 
niere, 

— Io impegnerò centocinquantamila send! nel 
Imodo che ho stabilito — disse San Giacinto sem- 
| plicemente, 

Il principe scattò dalla seggiola. 

— Cento... cinquanta... mila! — ripetò a bassa 
‘voce, — Ma... è già un patrimonio! Povero me! 
To non avevo idea che voi pronunziaste una sì 

jgrossa cifra, 

— Settemilacinquecento scudi all'anno al cin- 
ique per cento — osservò San Giacinto col tono 


da SANT'ILARIO d“ 


Era invero tanto desideroso di assicurarsi della 
preda, che si astenne completamente dal fare qua- 
lunque domanda eirca il passato di San Giacinto, 
temendo con questo di far sorgere qualche osta- 
colo al divisato matrimonio. 

Egli promise anzi a sò stesso che le nozze a- 
vrebbero lmogo subito. 

— E' inteso — continuò dopo una pansa — che 

Inoi o i nostri netai verremo col denaro alla ma- 
ino e che se ne farà subito l'investimento in quel 
modo che stabiliremo d'accordo, dovendo tale in- 
Vestimento farsì nello stesso tempo e seduta stante, 

— Precisamente così — disse San Giacinto — 
senza denari, niente contratto, 

— In questo caso, informerò mia figlia della mia 
decisione, 

— Sarò felice di procurarmi io stesso una pros- 
sima orcasione per presentare i miei rispetti a 
Donna Flavia. 

— Le nozze potranno aver Inogo il 30 novem- 
bre, mio caro marchese, 

“ * Il 1° dicembre è la domenica di avvento e 


Prezzo dell'Associazione 
« Auno L 18 — Sem L 9 — Trim L B. 
)) Anno L 40 


ITALIA . _..... 
STATI dell'' UNIONE (0: 


dell'uomo d'affari. — Vol-dato ‘altrettanto. CI) 
‘assicurerà ai nostri figli nna rendita di quindici. 
mila scudi, Non è.cna fortuna colossale, ma è 
tufficiente. o 

“ Inoltre, o non ho detto che non liscerò loro 
di più, se avessi la ventura di poterlo fare, 

Il principe si lasciò cadere di nuovo sulla seg- 
giola e cominciò a buttere il tamburo sulla ta- 
‘vola colle sue Innghe dita. 

Il'suo viso aveva preso un'aria mista di sor- 
presa e di imbarazzo, 

«Per dire il vero, egli si era aspettato che San 
Giacinto proponesse circa cinquantamila  sendi 
per la somma richiesta, 

Non sspeva se dovesse rallegrarsi alla pro- 
spettiva di maritar tanto bene sua figlia o se 
dovesse ìnquietarsi per essersi impegnato a sbor- 
sare egli stesso una così grossa somma, 

— Questo è assai più di quanto ho dato alle 
altre mie figlie — disse alla fine con aria esi- 
tante, 

— Avete dato il denaro a loro od ai loro ma- 
riti?,— domandò San Giacinto. 

— Ai loro mariti, natoralmente. 

— Allora permettetemi di farvi osservare che 


durante l'avvento non sono permesse le nozze a 
meno di una licenza speciale. 

— Una cosa dispendiosa, senza dubbio -- os- 
servò San Giacinto con aria grave, malgrado la 
sua voglia di ridere, 

Si, cinque scudi almeno — rispose Monte 
varchi energicamente. 

— Cerchiamo tutti i mezzi per fare economi 

— La Sauta Chiesa è molto rigida per simili 
cose ed è inutile che sprechiate il vostro denaro. 

— Certo — rispose San Giacinto alzandosi per 
andarsene. — Non voglio trattenervi più oltre. 
Accettate, vi prego, i miei più caldi ringrazia- 
menti, e permettetemi di dirvi che considero co- 
me un grande onore il diventar vostro genero, 

— Al! davvero, voi siete molto buono, mio ca- 
fo marchese. Quanto a me, avrò bisogno di con- 
solazioni. Considerate i sentimenti di un padre 
che cede la sua amata figlia... Flavia è un an- 
gelo in teri mico mio... un padre, dico, che si 
veda portar via la figlia, ch'egli ama come la pu- 
pilla de' suoi vcchi, da un uomo... sia pure del 
vostro merito. 

“ Quando i vostri figli saranno cresciuti, voi 
comprenderete quello che io soffra, 


Sem. L. 20 — Trim. L 10. 


| spalle: — Non sì dovrebbe. mai dire che am uo 


‘ea di prendere il vostro denaro per uso mio. 

“ Voi siete manifestamente quello che guada- 
gua in simile accomodamento. 

— Sarebbe lo stesso che io lasciassi questa 
somma a Flavia alla mia morte, dal momento 
che rimane nella famiglia — disse il principe, 
che cercava nna scappatoia. 

— Non è affatto la stessa cosa — osservò San 
Giacinto. — Prima di tutto, vi sono gli interessi 
annui fino alla vostra morte, che io spero Ionta- 
nissima, E poi, vi è l'incertezza di tutte le cose 
Umane. Serà necessario che voi facciate nn de- 
posito della somma, come farò io al momento del 
‘contratto, ‘Altrimenti non vi sarebbe garanzia 
nella convenzione. 

— Così dunque voi discendete dal ramo pri- 
mogenito dei Saracinesca ? Come sono strane le 
vie della provvidenza, mio caro marchese ! 

— E' stato un atto di vera follia dalla parte 
del mio bisavolo — rispose l' altro scuotendo le 


— Lo comprendo perfettamente — disse San 
Giacinto con aria grave. — Sarà scopo della mia 
Vita il farvi dimenticare la vostra perdita. Pos- 
so aver l’onoro di presentarmi domani alla stes- 
sa ora? 

— Sì, mio caro marchese, sì. mio care figlio; 
perdonate alla tenerezza di un padre. Domani a 
quest'ora, e.. — qui esitò. — E poi... qualche 
tempo prima della cerimonia, forse... voi vorrete 
furci il piacere di tenerci compagnia a colazione. 
Son sicuro che ce lo farete, non è vero? Noi sia- 
mo gente molto semplice, ma ospitale alla nostra 
maniera tranquilla. 

“ L'ospitalità è una virtà — e mandò un lieve 
sospiro — nna virtù necessaria — soggiunse, met- 
tendo na po’ d'entasi nell'aggottivo, 

— Ciò mi farà gran viacere — rispose San 
Giacinto, 

E usci dalla stanza. 

Pochi momenti dupo se ne andava adagio ver- 
so casa, volgendo în mente i probabili risultati 
della sua mnione colla famiglia Montevarchi, 


Quando il principe rimase solo, sorrise allegra» 


mente fra sè e levò da un cassetto segreto un 


‘mo non prenderà moglie finchè non è morto, 

— Al no! Le vie del cielo sono imperserata- 
bili. Non sta a nòi poveri mortali il tentar di 
cambiarle. Sappongo che l'accomodamento di eni 
parlate sarà stato fatto in debita fofma © con 
tutta 16 regole? 

— Credo che sia eosì, dal momento che non 
venne mai fatto nessun tentativo per cambiare 
le disposizioni in esso contenute, 

— Credo che sia così... credo che sia cosÌ.... 
caro marchese... sarebbe molto interessante di ve- 
dere questi documenti, 

©— Mio cugino li ha — disse San Giacinto. — 
Sono convinto che non avrà nessuna obbiezione 
a mostrarli. 

“ Ma, scusatemi se ritorno sur un argomento 
che interessa vivamente il mio cnore, Posso spe- 
rare che voi acconsentiate alla proposta che vi 
ho fatto? Se si, stabiliremo un appuntamento 
fra ì nostri notai. 

— Centociaquantamila scudi — ripetà a bassa 
voce Montevarchi, stropicciandosi pian piano con 
le aue dita ossute il mento acnminato. — Al cin- 
que per cento, settemila e cinquecento... un mon- 


grosso libro di conti, nel cui esame impiegò quasi 
tina mezz'ora con evidente soddisfazione. 

Avendo poi rimesso attentamente a posto il vo- 
Jume e fatta scorrere la tavoletta che copriva il 
segreto, mandò a chiamare sua moglie, che com- 
parve subito, 

— Siediti Guendalina — disse — voglio cam- 
biarmi d'abito e poi ho qualche cosa di impor 
tanta a dirti. 

Nella sna soddisfazione per il colloquio avuto 
con San Giacinto, egli aveva affatto dimentica 
to l'indispensabile cambio d’abito, ma la vista 
della, principessa lo richiamò alla necessità del- 
l’ economia, 

L' esserle di esempio sotto questo rispetto era 
stato uno dei principali affari della sus vita. 

Quando tornò si mise a sedere dinnanzi a lei, 

— Mia cara, ho trovato un marito per Flavia 
— furono le sne prime parole. 

— Finalmente! — esclamò la principessa — 
Spero che sarà presentabile — soggiunse, 

Essa sapeva di poter fidarsi di suo marito in 
fatto di interessi, 

— Il nuovo Saracinesca, il marchese di San 
Giacinto. 


LE ASSOCIAZIONI fi icereno pren citi gli uffici Postali com semplice dichia 
zione, ©) 
Amministrazione del Popolo d 


re inviandone l'importo al 


mano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


— ii 

te di denari, signor marchese, in mo 

nari. E i tempi sun der, Che ricco prete 
ovete essere per discorrere con ta 

tara di una tal somma! "ta dito 


“ * Bene, bene, voi 3iete molto eloquente 
gnerà che acconsenta, e colla più stretta è w 
mia potrà forse darsì che riesca a risatci 
perdita. ‘io questa 

— Dovete perstadorci che non è una v, 
dita — osservò San Giacinto — dal siano 
la somma resta per vostra figlia e pei figli di li 
quindi nella vostra famiglia, 

— Sì, lo so; ma il denaro è denaro, amico 
— esclamò il principe — ponendo la mano de 
sul vecchio panno verde della scrivania a 
tandolo adagio calle unghie adunche come se gj 
asso di far scaturire oro dalla stofa polvere 

Vi era qualche cosa di fiero nella sua Voce men. 
tre parlava, ed i snoi piccoli occhi brillavano ig 
modo spiacevole. 

Sapeva benissimo che stava Per coneladere n 
buon affare © cho San Giacinto potera dins ur 
partito migliore di quanti avesse potuto Pa 
rarne per Flavia 


La faccia rubiconda della principessa Monte. 
Varchi espresse la più grande sOrpresa, 6 1a bop; 
ca rimase semiaperta intanto che ella guardava 
il vecchio gentiluomo, 

— Un peszente! — esclamò quando si fari 
messa tanto da poter parlare. 

— Forse, Guendalina mia, ma egli assicura a 
Flavia ed a' suoi éredi centotinguantamila scudi 
in propristà, e la somma sarà Pagata alla firma 
del contratto. 

“ Questo non mi pare da pezzenti. 

“ Nataralmente, in queste circostanze, ho ac. 
cettato di fare lo stesso. Tutto è assicurato a 
Flavia, capisci? Egli non ne toccherà un cente. 
simo, non un centesimo. Fidati a tuo marito, che 
è un serio uomo d'affari, Guendalina, 

- Hai parlato con Flavia ? Sembra. darvera 
"n buon partito, Non vi è alcun dubbi che egi 
appartenga ai Sazacinesea natoralmente, Lo han 
no preso tanto a ctore. Ma como la intendera 
Flavia? 

— Che sciocca domanda cara mia! — esclamò 
Montevarchi — Come si vede subito che tu sei 
inglese. Essa sarà felicissima, sappongo, E s0 nea 
lo fosse, che differenza vi sarebbe? 


(Continua), 


Gli Uffici di Redazione del giornale rim no aperti dall 
arabo, CR alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amii 
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F re del 1887 
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E difettose 
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quei provvedimer 
sercito, che il pr 
embrionalmente. 
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crede che “ quel 
“ colto sen 
“ potere es 
“ mutazioni, 

Ci consenta 1°0) 
parere e di d 
in una re îi 
E’ legittimo che 
tà, di cui nell’ 
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non diventi n 


mistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.80 pom.) 
vt . (4 manoscritti non si restituiscono L- 
L'edizione di provincia su machina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 


cisamente oppost 


f) Be Gli Associati che desiderano ricevere L’ Uitima Moda, spleccida pub ; } 
i si propone di rag 
sù n 


Blicazione settimanale dell'E4. E. Perino, con figarini di Pi aggiungano al 


| INSERZIONI. sioni 50 parole LE - di 75 L.® - 150 1.15 <in più 
presso dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00, 


convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L 3, 
n Croneco Li 1 la inen - Piscolo cent. 79, - 2. wegina cent. 70. - 4. pagine (5 dolente) cani 38, 


== 
2 


RE 


n ti 
i, ere 


alle ore 3 del mattino, 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie 


| MARTEDI? - Ingresso libero. 


TECA: Accesso al portone 
3 p. sì danno i Biglietti) dallo 10 alle 
RI, MUSAICO, Via Sansa Marta dal 
a 8). 


tia 8) 
# dallo 


INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Caso, Dallo 14. 
Galleria S. LUCA: via Bonella 44, dalle 9 allo 15. 
— BARBERINI, via Quattro Fontane 13, dallo 11 allo 17, 
— COLONNA. via Pilotia 17: dallo 11 alle 1ò ci 
— DORIA: Pinzza Collegio Rowmamo 1: dalle 10 alle 14, 
2 MONTE DI PIETÀ’: Arco ‘del Monte %, 12 alle 14. 
Castel $. Angelo: permesso. Div. Militare, 9-11 13-14. 
Cato: $, AGNESE (sotto la Chissa): fuori Porta 

Pia, dalle 9 allo Î6. " 


Ingresso Una Lira, 
Museo VATICAN 


alle 
alle Terme Diocleziane, nel chiostro 
15 


ro, dalle 19112, 
Galle: AZIONALI gara 10, dalle 9 alle 15, 
— ARTE MODERNA, via Naziunale,.d n 
Terme lia: via Antonian 
tato: Appia Anti 
che: Appia An dalle 9 alle 16, 
a. 8. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle $ allo 16 
Terme di Tito: 


alle 13, 
dalle dalle ti 112. 
le 9 allo 16. 


Farnesina: 1290: visi 
Manto al 1 e al 15 di ogni meso, ailo 13, 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto. 


Ingresso Cent, 50, 
fameldoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
'ORRE, dalle 10 alle ti. 
Ingresso Cent, 25, 
| Bepolero Selpioni 0 Colombario di 
Ina; via Porta S. Sebastiano: dallo 9 alle 15 
| Fiagamino Arehealozice: Orto Botanico: 13 allo 17. 


Agli Associati 

Gli Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
selarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 


Partenza da Roma _r le linee di 


i 
Paglian 

Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERMESTO PAGLIANO 


Napoli 4, Calata S. Marco (Cas Propria) - Napoli 
presentato al Min, dell'Interno dol Regno d’Italia, Ditez, Sanità 
che no la consensito la vendita. 

Ad evitare che il pubbli»o resti ingannato da e- 
quivoche pubblicità, dallo falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri- 
cordare che i prodotti e lo Sciroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si ven 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha succur- 


sale altrove. 
NB. - Eaigero sulla Boccetta e sul 


Scatola la 
Marca di Fabbrica depo: 


ata a norma di legge. 


ty. Sossae Trota, Bertazzia0. 


Novara - Milano - Foggia 


Officina Elettriea:d-10 P, Umberto-Via Mrazoni 41-43 
MACCHINE 
Agrarie - Industriali - Elettriche 


INILILF] 


1014 


= C£ 
Macchine originali - Inglesi - Americane 
233 Garantita alla : rova DE 
Facilitazioni di pagamento 
SPECIALITA' 

Aratri - Palivomeri - Rastrelli - Svecciatoi 
- Rompizolle - Seminatrici - Spandiconci- 
mi - Torchi per ulive - Torchi da Vino - 
Frantoi - Pompe - Filtri - Tubi di gomma 
- Rubinetteria, 


IL POPOLO ROMANO È 


n anpliale 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
—e_ 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale L, 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Sin si 
re e Hong-Kong. TAR 

Partenze quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos: 
Ayres, toccando Barcelloma, Partenza; 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorck e New-Orleans, 

Partenze diretto settimanali perl'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 
per Massana, Assnb e Aden. Linee ch- 
domadarie per gli scali del Levante, @re- 
gia, Turchia Europea e Asiatica, e 
Mar Nero. Comunicazione diretta settima» 


nale fra Brindisi, Corfù o Patrasso, 
in cciucidenza cogli arrivi e partenze dello 
ferrovie italiane e greche. Partenze settima 
nali perla T'unisia, Tripolitania, Wal. 
ta, Corsica, 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo e Napoli. fra Civitavece] 

e Capo Figari (Golfo Aranci). Servizi 
regolari fra il Continente 6 le Inole 
minori, per le costo di Calabria, Si 
cilia e Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Dannbio, 


de Per informazioni e acquisto di biglietti. rivolgersi in ROMA, Via della Mercede 


5 GENOVA, Piazza Acquaverd rimpetto 
Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28: —. VENI 
cio speciale in Piazza della Scala — a presso 


alla Stazione Principe — PALERMO, Piazzi 
ZIA, Strada XXI Marzo, 2418 = Mile0o. RE 
tutte le Agenzie e Subagenzie della Società, 


G. FALCONI Novara — S 


Rappresentante eselusivo per Roma Ing. C 


Pio 10 ve se vi, sc rd AVI 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In pià di 25, Cent. 5 cad, 


Mutuo per L. 35000 prima ipote 
DOMANDA. st vent rai ta provincia ai Hone: 
slroondario di Vitero dirigerai C. P. Lungo Tevero Castel: 
Ra Fato Della Bin ate È sesta 410 11 Sono scie 


si intermediari. 


7 = 
recenti ed importa: 

Casa Vallardi el altri libri acientifici collo 
010. Via Deprotie 6? Roma libroria/ Giovan: 


ferma posta nella, succursale via 


im: 
TI affitasi Via Nomoniana di venti gra: Li 
Blend, grade giardino, neue telcoro, cam: 
ave ia eil metal Gal ce tale 
uo stanza, o. Ten 
Rolaio Via della ‘Rotonda [3 > 138 


pu 


APPARTAMENTO facneiote 00 cnatotent | ALBANO LAZIALE 


Gueina © ovrrile acqua gas portiere e bucataio preszo L. 
mensili Indirizzarsi al Portiere. Co 

III 
APPARTAMENTO. Cicaue camoro da totto calot 
hcina, bagno; gan aria, tace, Viata Incantovol Afuasi cl 
F di Setttmbre è Finanze è oi 


APPARTAMENTO tari 


cina cantina scal.. insrmo gas & portiore. dt 


Le 1A DIP di 19 vani con giardino, bene &- 
Î O. sposto attitsi Bella casa dae 
APPARTAMENTO croma iti 


am fittasi bottoga via 

Bocca della Verità 41 e grandiosi lo- 

cali uso Ta nia via 8. Giovanni Decollato 2A :4 chiavi 

È TAMENTO toccatco n pian 

CEDESI AFPINTIMINTO comma 
38 Panisperna 104 interno 9 angolo via Urbana. 132 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent, 5 cad. * 


affittasi una villa a duo piani 
ADIRO DAB St canne 
MOI E ni 
anche collegio e 
a 
Por ila 


NO MICI 


vondesi od afîittasi anche sopa- 
Fatamento oon mobili Slegcnte 
villino di fianco al strada ci le splen- 
dido vano rama. Indicatissimo per comunit ione cor 
vit Rivolgersi via Cavome N. 5$ Roma. 2166 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 76, — In più di 25, Cent. è cad, 


cina ia 

incarmate 0 atmili Ico: 
modi, ccate è guarito dallo spcialista Pedicure Fatiorini 
Frico 50 anni d'esperimontato successo. Ricevo tutti i giore 
ni dallo 2 alle;6 pom, Piazza 8; Eustachio n. 89 p. p, 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 6 cad 


arlo Moleschott, Via Volturno 58 


me 
È Pabbiaii 
Y il. 
TIRED mariti 


ia Num. 1, alano De 
SIGNORINA 


sare compreso il francose. 


= 
prenoti cave co 
OTTIMA OCCASIONE Veste nz Pe 
S 
TIRI 


gorsi pista Tui ga 
IS00 rane 


LEZIONI DI TEDE 


PIANOFORTE 2 messa cola, ivi 
PIANOFORTE ir 


Consecative - Pagamento sempre anticipata 


CAMERA E SALOTTO fis crt menti 


giinta famiglia. Prezzo da convenizaì. Visibile ore 1138 e16 
Corso 200, piano quarto. Snia 


ELEGANTE APPARTAMENTINO s3ottoto: 


Mesrogiorno. Piazta di Picira N, & p° 1 
Volendo aache camere 10." P° Po topra mesganino 


—@_————_EEEEPEOT 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent.& 


D' AFFITTARSI 
VIA $, APOLLINARE N, 


ganiono scala marwo, pertiore, gua. li 
st a mossogiorno di rimpasto dl Pastatà 


FARMACISTA X DOPTORE 13m 
SIENORA INGLEBE e Soniezzine 
Pip Rein E 


Etro dazio), Da vandora anch 
ERBA FIENO Gil To i gio datario AME 
\-l ’orta dol Popolo necsnto a Villa bagna 


molto inquieta perchè 


Fido Yered Martadi atto tr. = 
È; vedere. Speravo proprio she 


i i) Giorno pi 
con maggio st 


ua assolutamente indipondont 
dote prmncineaio ladipendonta Alia 


Fucti EOPRA Al ME 
lotto, camere solo ingrosso il 10 
on 0 senza ponsioni, Ri: 

Via Gama N 37 oatonito 


AFPARTAMENTINO vi cn 


Dunque vai fuori. Che infelialtà] Che crudeltà 
Amore. partae pui fa 
n 


ngi dal farn 
di mi 


veniamo con l'Opi 
sente, vincolato 
zioni della relazi 
to, non abuse! 
citerà negli 
sura, che esso st@ 
Tione. “ 
Ma, se, prima 
Ministero, ciò 
desse al presente, 
il Parlamento che 
andasse oltre agli 


dimenti, che con 
E se ciò accad: 


come si pot 
Con unabrevi: 
Stesso, la quale 
il 31 dicembre 
ne potrà essere i 
dell'esercito se n 
naria di una legs 
Nè ragionevol 


crescere quella 
ri, che è nel des 
} 

sottratta ad ogni 
interpretazione; ill 
che l'aggiunta ap) 
guastare. 


‘ Londra, 4. 
di Windsor per la » 
il 22 corrente. 
Pietroburgo, 
consorte del principg 
ora a T'sarskoje Selo] 


Londra. 
dell'esercito, giunto 
ispezionato quelle fol 
mente ristabilito dal 


Berlino, 4. — ]| 
cipe Luigi di Batte 

ttinje per assiste 
Francesco Giuseppe 
pessa Anna del Mont 
solà il 12 corrente, 


della principessa Mai 
cipe Lnigi di Bay 
Pio di Borbone figli 
‘terta sarà celebrato 
Poi gli sposi parti 
principe Ferdinando 


menti dell'Agenzia “ 
sostituendoli colla “ H 


{Servizio special 

brarigi, 4 ore 17. 
na di Ilya Ministro 
Missione ‘ingleso falli 


